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ASSOCIAZIONI E OSSERVATORI

L'associazi
con cui gli
~~inmod~fle~ .
senza danneggiare le filiere europee

GIANMARCO GIORDA
Direttore Generale

di Anfia

" n relazione alla proposta
della Commissione europea
per introdurre politiche volte
ad aumentare l'adozione

di veicoli a zero emissioni nelle flotte
aziendali, stiamo affermando da tempo di
essere contrari a misure che impongano
alle aziende una quota obbligatoria di
veicoli elettrici da raggiungere", spiega
Gianmarco Giorda, Direttore Generale
di Anfia. "Sosteniamo, invece, l'adozione
di linee guida con cui gli Stati membri
possano operare in modo flessibile,
privilegiando incentivi e strumenti
di facilitazione volti a promuovere la
transizione verso veicoli a zero e a basse
emissioni che privilegino le produzioni
europee di autoveicoli e componenti.
È necessario, inoltre, differenziare le
eventuali proposte di normativa per
tipologie di flotte e categorie di veicoli, in
particolare autovetture, veicoli commerciali
leggeri e pesanti e autobus. Per i veicoli
commerciali (furgoni, camion, autobus),
nello specifico, è fondamentale che sia
previsto un supporto per ridurre il costo
totale di proprietà (TCO) dei veicoli
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elettrici, ad oggi ancora molto superiore
rispetto alle altre tecnologie".

OBIETTIVI PER IL 2026
"Oltre a seguire questo importante dossier
europeo — rimarcando anche la necessità di
adottare un approccio tecnologicamente
neutrale e di dare stimolo alla creazione
di adeguate condizioni abilitanti, come
infrastrutture di ricarica diffuse sia per le auto
che per i veicoli commerciali, disponibilità
di elettricità rinnovabile, sviluppo della rete
di rifornimento ad idrogeno e diffusione
dei carburanti rinnovabili — puntiamo
all'attuazione di una riforma sulla fiscalità
dell'auto aziendale in Italia. Come
abbiamo evidenziato più volte insieme
alle altre maggiori associazioni nazionali
dell'automotive, si tratta di allineare il nostro
sistema fiscale alle best practices europee in
tema di deducibilità, detraibilità e tempi di
ammortamento, con regole che favoriscano
il rinnovo delle flotte aziendali e del parco
veicoli da lavoro, motori della crescita di
mercato e della transizione energetica,
generando benefici ambientali, economici
e occupazionali, ma anche erariali, e

migliorando la competitività internazionale
delle imprese italiane".

NOVITÀ IN ARRIVO
"Tornando sul fronte UE, vorremmo definire
un'iniziativa europea per la rottamazione
del parco auto attualmente in circolazione in
Europa, 250 milioni di unità che continuano
ad invecchiare (età media oltre i 12 anni),
con una riduzione molto limitata delle
emissioni complessive di CO2 negli ultimi
anni. Per contribuire da subito al processo
di decarbonizzazione della mobilità è
indispensabile la sostituzione dei veicoli più
vecchi con auto a zero e a basse emissioni
prodotte in Europa, così da accelerare la
riduzione delle emissioni del trasporto privato
su strada, che si può in larga misura ottenere
già oggi senza attendere il 2035, e al contempo
sostenere la competitività della filiera. Per
quest'ultima, però, urge, parallelamente, un
piano strategico che intervenga in maniera
rapida e decisa sui fattori di competitività
delle nostre produzioni europee di veicoli
e componenti, in primis riducendo i costi
dell'energia e supportando gli investimenti in
ricerca e sviluppo e innovazione".
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Qui, ASEAN
Approfondiamo grazie al contributo di ANFIA l'andamento del

mercato del settore automotive nel Sud-Est asiatico

L
/ Nata nel 1967 per promuovere la coope-

razione economica e la stabilità tra i paesi

del Sud-Est asiatico, l'ASEAN (Association

of South-East Asian Nations), rappresenta oggi

uno dei poli più dinamici e strategici dell'eco-

nomia mondiale, grazie a una combinazione di

crescita demografica, aumento dei consumi in-

terni e ruolo crescente nelle catene globali del

valore.

Dopo un 2023 caratterizzato da un rallentamen-

to generalizzato dovuto all'inasprimento delle

politiche monetarie globali e al raffreddamen-

to della domanda esterna, nel 2024 l'area ha

mostrato segnali di stabilizzazione, con un pro-

dotto interno lordo complessivo in espansione

al 4,6%. Le prospettive per il 2025 e il 2026 re-

stano moderatamente positive (secondo il FMI

rispettivamente 4,2 e 4,1), anche se il contesto

internazionale, ancora segnato da incertezze

geopolitiche e tensioni commerciali, continuerà

a condizionare la traiettoria di crescita.
Nel 2024 la crescita dell'economia dell'ASEAN

' Il termine 'Chino+l "si riferisce alla politica industriale di diversificazione adottato da
molte aziende globali, che consiste nel mantenere la Cina come polo produttivo principale,
affiancandole un secondo paese, generalmente del Sud-Est asiatico, al sine di ridurre la
dipendenza economica e commerciale do Pechino.

66 www.ilgiornaledellaftermarket.it

è stata sostenuta da tre elementi chiave. In pri-

mo luogo, il rafforzamento dei consumi interni,

alimentato dall'aumento dei redditi, dalla ripre-

sa del mercato del lavoro e dall'espansione

della classe media urbana, ha consolidato la

domanda domestica come principale motore

della crescita. In secondo luogo, la tenuta del

settore dei servizi, trainato da turismo, logistica,

commercio digitale e finanza, ha contribuito a

compensare la debolezza di alcuni comporti

manifatturieri legati all'export. Infine, la crescen-

te diversificazione produttiva, favorita dalle stra-

tegie internazionali di rilocalizzazione industria-

le note come China+1', ha attratto nuovi flussi

di investimenti diretti esteri, in particolare verso

economie emergenti come Vietnam, Indonesia

eThailandia. )

Nonostante ciò, la regione rimane esposta a fat-

tori di vulnerabilità esterna - in particolare la vo-

latilità dei prezzi energetici e alimentari e le flut-

tuazioni del dollaro statunitense - che incidono

sui costi di finanziamento e sulla stabilità delle

valute locali.

Per il 2025 e il 2026, le previsioni indicano un rit-

mo di crescita medio di poco superiore al 4%,
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(( LE PROSPETTIVE

PER IL 2025 E IL

2026 RESTANO

MODERATAMENTE

POSITIVE

(SECONDO IL FMI

RISPETTIVAMENTE

4,2 E 4,1), ANCHE SE

IL CONTESTO

INTERNAZIONALE,

ANCORA SEGNATO

DA INCERTEZZE

GEOPOLITICHE

E TENSIONI

COMMERCIALI,

CONTINUERÀ

A CONDIZIONARE

LATRAIETTORIA DI

CRESCITA ii

TABELLA 1

Real GDP Consumer Prices' Current Account Balance' Unemployment3

Projections Projections Projections Projections

2024 2025 2026 2024 2025 2026 2024 2025 2026 2024 2025 2026

Singapore 4,4 2,2 1,8 2,4 0,9 1,3 17,5 17,4 17,3 2,0 2,1 2,1

Indonesia 5,0 4,9 4,9 2,3 1,8 2,9 -0,6 -1,1 -1,2 4,9 5,0 5,0

Thailand 2,5 2,0 1,6 0,4 0,2 0,7 2,5 1,7 1,3 1,0 1,0 1,0

Vietnam 7,1 6,5 5,6 3,6 3,4 3,2 6,6 4,0 2,4 2,2 2,3 2,5

Malaysia 5,1 4,5 4,0 1,8 1,6 2,2 1,4 1,5 1,8 3,2 3,0 3,0

Philippines 5,7 5,4 5,7 3,2 1,6 2,6 -4,0 -3,8 -3,5 3,8 3,9 3,9
Fronte: FMI World Economie Outlook Ottobre 2025

' Movements in consumer pnces areshown as annuataverages.

tPercent of GDP.

~ Percent. National definitions of unemployment maydiffer.

con differenze significative tra i paesi. L'inflazione,

pur in calo rispetto ai picchi del 2023, rimane

superiore ai livelli pre-pandemia in molte eco-

nomie, comprimendo il potere d'acquisto delle

famiglie a basso reddito. Le politiche moneta-

rie, dopo un lungo ciclo restrittivo, iniziano a
orientarsi verso una graduale normalizzazione,

mentre i governi cercano di sostenere gli inve-
stimenti pubblici, in particolare in infrastrutture

e transizione energetica.

Analizzando nel dettaglio ciascun paese, l'Indo-

nesia conferma il suo ruolo di principale eco-

nomia dell'ASEAN. Forte delle maggiori riserve
mondiali di nichel e di una politica industriale

che punta alla valorizzazione delle risorse stra-

tegiche, il Paese sta consolidando la propria
posizione come hub internazionale per la pro-

duzione di batterie e veicoli elettrici. Attrae inve-

stimenti da Cina, Giappone e Corea del Sud e

beneficio di una posizione geografica favore-

vole lungo le rotte dello Stretto di Malacca. La

crescita, pari al 5% nel 2024 e stabile nel biennio

2025-2026, è sostenuta da un mercato interno

giovane e in espansione. Restano criticità strut-

turali legate alla dipendenza dalle esportazioni

di materie prime, alla burocrazia e alla qualità

delle infrastrutture.

68 www.ilgiornaledellaftermarket.it

La Thailandia, seconda economia del Sud-Est

asiatico, si fonda su un sistema produttivo di-

versificato che integra manifattura, turismo e

agricoltura. Il Paese, importante polo di esporta-

zione, punta su produzioni a più alto valore ag-

giunto ma affronta un rallentamento, con una

crescita stimata intorno al 2% nel 2025 e una

leggera flessione nel 2026.

Il Vietnam resta tra le economie più dinamiche

della regione, con un'espansione prevista tra il

6,5% nel 2025 e il 5,6% nel 2026. Pur mantenen-

do un controllo rigoroso sugli investimenti esteri,

il Paese continua ad attrarre capitali di lungo

periodo, grazie alla stabilità politica e alla forza

del settore manifatturiero. Le restrizioni agli IDE e

la complessità burocratica riflettono la volontà

del governo di preservare il controllo economi-

co nazionale, ma non hanno frenato i flussi di

investimento, che nel 2023 hanno toccato livelli

record.

La Malesia si conferma un'economia solida e

diversificata, ormai orientata verso i servizi e la
manifattura avanzata dopo decenni di dipen-

denza dalle materie prime. Con un PIL in cresci-

ta del 5,1% nel 2024 e del 5,2% nel terzo trimestre

2025,11 Paese si distingue per l'industria elettroni-

ca, automobilistica e aerospaziale e per la pie-

na integrazione nei flussi commerciali globali.

Le Filippine mantengono una crescita sostenu-

ta, trainata dai consumi e dai servizi, con un PIL

previsto in aumento del 5,4% nel 2025 e dei 5,7%

nel 2026. Le rimesse degli emigrati sostengono

la domanda interna, ma il Paese resta vulnera-

bile a pressioni inflazionistiche e a un disavanzo

commerciale cronico. II rafforzamento delle in-

frastrutture e la digitalizzazione rappresentano le

principali leve per migliorare la competitività.

La Singapore matura e fortemente orientata ai

servizi ad alta tecnologia continua a essere un

punto di riferimento per stabilità e innovazione.

La crescita, inferiore al 3% nel 2025 e 2026, riflette
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(( ANALIZZANDO

NEL DETTAGLIO

CIASCUN PAESE,

L'INDONESIA

CONFERMA

IL SUO RUOLO

DI PRINCIPALE

ECONOMIA

DELL'ASEAN. FORTE

DELLE MAGGIORI

RISERVE

MONDIALI DI

NICHEL E DI

UNA POLITICA

INDUSTRIALE

CHE PUNTA ALLA

VALORIZZAZIONE

DELLE RISORSE

STRATEGICHE,

IL PAESE STA

CONSOLIDANDO

LA PROPRIA

POSIZIONE

COME HUB

INTERNAZIONALE

PER LA

PRODUZIONE

DI BATTERIE E

VEICOLI ELETTRICI ))

l'esposizione alle dinamiche globali, ma la soli-

dità finanziaria e gli investimenti nell'economia

digitale assicurano equilibrio e resilienza.

Nel complesso, la regione si conferma tra quelle

a più alto potenziale tra le economie emergen-

ti. La crescita strutturale, sostenuta da urbaniz-

zazione, demografia e integrazione regionale, si

accompagna a sfide comuni legate alla transi-

zione verde, alla digitalizzazione e alla riduzione

della dipendenza da filiere esterne. La compe-

tizione tra Cina e Stati Uniti continuerà a offrire

opportunità di rilocalizzazione produttiva, ma

anche rischi di frammentazione commerciale.

La capacità dei governi di garantire stabilità re-

golatoria e accelerare le riforme sarà decisiva
per attrarre capitali e consolidare la crescita.

In prospettiva, Vietnam e Indonesia si candida-

no a trainare la prossima espansione dell'area,

mentre Thailandia e Malesia dovranno innovare

i propri modelli produttivi. Le Filippine e gli altri

mercati emergenti rappresentano invece il nuo-

vo terreno di sviluppo per i servizi digitali e l'eco-

nomia dei consumi.

L'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA ASEAN:
TRA RALLENTAMENTO CONGIUNTURALE
E NUOVE OPPORTUNITÀ DI CRESCITA
L'industria automobilistica dei Paesi ASEAN sta

attraversando una fase di profonda trasforma-

zione. Dopo un 2024 segnato da un rallenta-
mento generalizzato, con un calo delle vendite

di veicoli leggeri del 5,4% per un totale di 3,28

milioni di unità, il 2025 si apre con prospettive di

ripresa moderata, stimate intorno al 2%1. Le dif-

' PwC Overview of the ASEAN-6 Automotive Market, Feb. 2025
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ficoltà congiunturali di Indonesia e Thailandia,

i due maggiori mercati produttivi della regio-

ne, hanno inciso significativamente sul risultato

complessivo, ma non hanno compromesso il

potenziale di crescita a medio termine dell'area.

Nonostante la fase di assestamento, ì costrutto-
ri giapponesi continuano a dominare il pano-

rama industriale dell'ASEAN, mantenendo una

quota di mercato prossima al 90% nei principali

Paesi, con Toyota saldamente al vertice.Tuttavia,

la competizione si sta rapidamente intensifican-

do. I marchi cinesi - in particolare BYD, Chery,

Wuling e MG - stanno guadagnando terreno

con una velocità sorprendente, passando da

una presenza quasi marginale a circa il 5% del

mercato complessivo in pochi anni. La loro cre-

scita è strettamente legata alla transizione verso

l'elettrico, una tendenza ormai irreversibile che

sta ridisegnando le strategie industriali regionali.

Nel 2024, le vendite di veicoli elettrici e ibridi (EV e

HEV) hanno raggiunto 351.000 unità, pari al 13%

del totale, rispetto al 9% dell'anno precedente,

grazie all'introduzione di politiche di incentivo e

a un impegno crescente verso la sostenibilità.

L'Indonesia si conferma la locomotiva industria-

le dell'ASEAN e verrà approfondita in seguito.

II Paese punta a consolidare il proprio ruolo di

hub produttivo regionale attraverso un piano di

lungo periodo che prevede una capacità pro-

duttiva di 2,3 milioni di veicoli entro il 2034, di cui

almeno 600.000 elettrici. Il governo indonesiano

ha adottato una strategia di attrazione degli in-

vestimenti diretti esteri, accogliendo i capitali di

Hyundai, LG, BYD e Chery. Restano però criticità
strutturali legate al calo del potere d'acquisto e

all'aumento dei tassi di interesse, che limitano la

crescita della domanda interna.

La Malesia, seconda economia automobilisti-

ca dell'area, mostra una dinamica più stabile

e una domanda domestica sostenuta. Con

817.000 veicoli venduti nel 2024, il mercato ma-

lese è dominato dai produttori nazionali Pero-

dua e Proton, che insieme detengono oltre il

60% delle immatricolazioni. Il segmento elettrico

è ancora agli inizi, con una quota di mercato

del 26%, ma il governo ha tracciato un percorso

di espansione ambizioso che punta a raggiun-

gere il 20% entro il 2030, sostenuto dal National

Energy Transition Roadmap e dagli investimenti

di marchi come BYD, Volvo e Hyundai.

In Thailandia la situazione è più complessa.

Tradizionale polo manifatturiero dell'ASEAN, il

Paese ha subito nel 2024 una contrazione del-

le vendite del 25%, determinata da una stretta

creditizia e dall'elevato livello di indebitamento

delle famiglie. Ciononostante, la Thailandia resta

il principale produttore dell'area, con 1,47 milio-
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((LE CASE

GIAPPONESI HANNO

AVUTO UN RUOLO

STORICO

E DOMINANTE.

TOYOTA, ATTRAVERSO

LE SUE FILIALI TOYOTA

MOTOR

MANUFACTURING

INDONESIA (TMMIN)

E PTTOYOTA-ASTRA

MOTOR (TAM),

RAPPRESENTA IL

PRINCIPALE

INVESTITORE

STRANIERO,)

ni di veicoli assemblati. Il governo di Bangkok

ha avviato il programma "30@30", che mira a

convertire il 30% della produzione nazionale

verso l'elettrico entro il 2030. In questo contesto,
i costruttori cinesi come BYD e Great Wall Mo-

tors stanno ampliando la loro presenza, mentre

le case giapponesi, storicamente dominanti,

rafforzano la propria offerta ibrida per restare

competitive.

Le Filippine rappresentano un mercato in cresci-

ta, con un incremento dell'8% delle vendite nel

2024.11 governo ha varato l'EVIDA Act, una legge

che introduce incentivi per la diffusione di veicoli

elettrici e ibridi e che punta alla creazione di un

parco circolante di 6,6 milioni di veicoli elettrici

entro il 2030, comprendendo anche motoveicoli

e mezzi commerciali leggeri. Il settore è anco-

ra fortemente presidiato dai marchi giapponesi,

ma si registrano segnali di apertura verso la pro-
duzione locale, grazie al programma RACE, volto

ad attrarre nuovi investitori esteri.

II Vietnam è oggi il mercato più dinamico della

regione. Nel 2024 ha registrato una crescita del

22%, trainata dal marchio nazionale VinFast, che

con 97.000 veicoli venduti e il 21% di quota di

72 www.ilgiornaledellaftermarket.it

mercato si è imposto come simbolo della tran-

sizione verso la mobilità elettrica. VinFast, inoltre,

ha avviato un'espansione internazionale che
consolida l'immagine del Vietnam come nuovo

attore industriale nel panorama asiatico. Anche
altri produttori, come BYD, Geely, Skoda e Wuling,

hanno iniziato a investire nel Paese, sebbene la

carenza di infrastrutture di ricarica rappresenti

ancora un ostacolo allo sviluppo pieno del mer-

cato EV.

Singapore, infine, si distingue per il suo approc-

cio altamente regolamentato e orientato alla

sostenibilità. Con un mercato di appena 52.000

unità nel 2024, il Paese ha avviato una decisa

politica "car-lite", fissando l'obiettivo di vietare la

vendita di veicoli a combustione interna entro il

2030 e raggiungere la completa decarbonizza-

zione dei trasporti nel 2040. L'espansione delle

infrastrutture di ricarica procede rapidamente:

oggi sono attivi oltre 15.000 punti di ricarica, che

diventeranno 60.000 entro la fine del decennio.

Curiosamente, BYD è già il secondo marchio
per vendite (12,4%), subito dietro Toyota (18,8%).

IL SISTEMA AUTOMOTIVE IN INDONESIA

Nel corso dell'ultimo ventennio, l'Indonesia ha at-

tirato investimenti consistenti nel comporto auto-

motive, trasformandosi in un polo strategico per

la produzione di veicoli - soprattutto elettrici.

Le case giapponesi hanno avuto un ruolo stori-

co e dominante.Toyota, attraverso le sue filiali To-

yota Motor Manufacturing Indonesia (TMMIN) e

PT Toyota-Astra Motor (TAM), rappresenta il prin-

cipale investitore straniero: gestisce cinque sta-
bilimenti produttivi tra Giava e Karawang, pro-

duce modelli popolari come Fortuner, Innova,

Yaris e il veicolo elettrico bZ4X, ed esporta oltre

276.000 unità nel 2024, pori al 61% delle espor-

tazioni di veicoli assemblati dell'intero paese.
Mitsubishi Motors si distingue per la produzione

della XPander MPV e dell'Outlander PHEV nello
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Produzione automotive in Indonesia per tipologia
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stabilimento di Cikarang; tra il 2022 e il 2024 ha

investito circa 667 milioni di dollari per aumen-

tare la capacità produttiva dedicata ai veicoli

ibridi plug-in ed elettrici, in linea con il piano in-

dustriale nazionale Ripin 2015-2035.

Il gruppo Hyundai-Kia, rappresentante dell'in-

dustria sudcoreana, ha consolidato la propria

presenza con un investimento di 1,1 miliardi di

dollari nel 2024 per la creazione di una filiera

locale dedicata anii veicoli elettrici. In collabo-

razione con LG Energy Solution, ha aperto uno

stabilimento a Karawang per la produzione di

celle per batterie EV, mentre la fabbrica di Ci-

karang continua ad assemblare modelli elettri-
ci e termici con una capacità annuale di circa

42.000 unità. Kia Motors, che condivide le strut-

ture produttive con Hyundai, ha inoltre investito

50 milioni di dollari nel periodo 2019-2023 per

aggiornare le linee di assemblaggio alla produ-

zione di veicoli elettrici.

Le case automobilistiche cinesi, infine, stanno

emergendo come protagoniste di una nuova

74 www.ilgiornaledellaftermarket.it

fase espansiva. BYD ha inaugura-

to a Subang (Giava Occidentale)

un impianto per la produzione e la

ricerca di veicoli elettrici, con una

capacità di 150.000 unità annue,

il più grande investimento cinese
nel Paese. Chery, dal canto suo,

ha awiato nel 2023 la produzione

presso lo stabilimento PT Handal

Indonesia Motor a Bekasi, e punta

a trasformare l'Indonesia in un hub

regionale per le esportazioni verso

il Medio Oriente e l'Europa.

Secondo i dati della Association of

Indonesian Automotive Manufac-

turers (GAIKINDO), nel 2024, la pro-

duzione automobilistica locale si è

attestato di poco sotto ad 1,2 milio-

ni di unità, il 14,3% in meno rispetto

al 2023 ed il 7% in meno rispetto al

2019. Dopo i picchi del 2022 e dei

2023 dunque, la produzione mo-

stra un trend negativo.

Lieve anche il calo del primo semestre 2025. Nel

periodo, sono uscite dagli stabilimenti indone-

siani 552mi1a autoveicoli, 10mila unità in meno

rispetto allo stesso periodo del 2024, con una

variazione percentuale pari all'1,7%.

Come già accennato, gli OEM giapponesi han-

no trovato in Indonesia l'hub perfetto per la

produzione: Toyota resta il principale produtto-

re, con il 44% dei veicoli leggeri prodotti in Indo-

nesia, seguono Mitsubishi e Daihatsu. I primi tre

costruttori costituiscono circa il 70% della produ-

zione complessiva e rappresentano anche i tre
principali esportatori con oltre i tre quarti delle

esportazioni totali dal paese.

Nonostante l'andamento rallentato, l'Indonesia

si configura dunque come un crocevia strategi-

co, in particolare per la mobilità elettrica asiati-

ca, sostenuta dalla forte presenza giapponese,

dalla crescente influenza coreana e dal dina-

mismo dei newcomers cinesi. Questa sinergia

internazionale, alimentata dalle riserve di nichel
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e dalle politiche di incentivo del governo, ha

posto Giacarta al centro della nuova geografia

industriale dell'automotive globale.

A confermare questo quadro, è stato recente-

mente firmato un accordo commerciale tra

Unione Europea e Indonesia (IEU-CEPA), che

dovrebbe entrare in vigore nel 2027. L'intesa

prevede l'eliminazione progressiva dei dazi su

oltre il 98% delle linee tariffarie e introduce un

allegato specifico per il settore automotive,

che impegna Giacarta ad adottare gli stan-

dard internazionali di omologazione UNECE

1958. Con l'adesione al sistema, l'Indonesia ri-

conoscerà i veicoli europei certificati secondo

86 regolamenti internazionali UNECE. In questo

modo, i produttori europei potranno evitare
test e marcature duplicati, riducendo tempi e

costi, mentre i veicoli indonesiani conformi agli

standard internazionali potranno accedere

più facilmente al mercato europeo.

L'accordo non si limita alla liberalizzazione
commerciale, ma mira anche a favorire il tra-

sferimento tecnologico e la cooperazione in-

dustriale in un momento in cui l'Indonesia sta

emergendo come hub strategico per la mo-

bilità elettrica. Il Paese, forte delle sue enormi

riserve di nichel - elemento essenziale per la

produzione di batterie - e di politiche industriali

mirate, punta a diventare un centro regiona-

le per la produzione e l'esportazione di veicoli

elettrici e componentistica.

Per l'Unione Europea, l'IEU-CEPA rappresenta

dunque una piattaforma strategica per raf-

forzare la presenza industriale e commerciale

nell'area ASEAN, sostenendo al contempo gli
obiettivi di transizione verde previsti dal Green

Deal e dal programma Fit for 55.

Tuttavia, restano sfide importanti: la concorren-

za di Cina e Giappone, già ben radicate nel

mercato indonesiano, le infrastrutture ancora

inadeguate e la necessità di adattarsi a un

contesto normativo complesso e in evoluzione.
Anche dal punto di vista del mercato, quello in-

donesiano risulta essere fortemente dominato

dalle case automobilistiche giapponesi, che in-

sieme detengono circa il 90% di quota.
(GRAFICO 2)

Negli ultimi anni, le immatricolazioni indonesia-

ne, hanno seguito una tendenza altalenante,

fino al 2024, quando le vendite complessive
si sono attestate al di sotto del milione (-14%

circa rispetto al 2023), con vo-
lumi addirittura inferiori al 2020.

Il mercato indonesiano conti-

nua la sua spirale discendente

a settembre 2025, con le vendi-

te al dettaglio in calo dell'11,9%

ci 63.723 unità. Da inizio anno,

le vendite all'ingrosso sono in

calo dell'11,3% a 561.819 unità
e le vendite al dettaglio sono in

calo del 10,8% a 585.917 unità.
Le vendite di Toyota nei nove

mesi sono diminuite del 13%,

attestandosi a 181.817 unità,

mentre quelle di Daihatsu sono

diminuite del 24%, attestandosi

a 95.307 unità; quelle di Mitsu-
bishi a 48.944 unità (-10%);

quelle di Honda a 46.623 uni-

tà (-33%) e quelle di Suzuki a

44.253 unità (-10%). Le vendite

di piccole autovetture, nell'am-

GRAFICO ?

Mercato automotive in Indonesia per tipologia
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 RICAMBIO NEL MONDO

bito del programma governativo "auto a basso

consumo energetico", sono crollate del 34%, at-

testandosi a 89.051 unità nello stesso periodo.

Anche le case automobilistiche giapponesi

sono state sottoposte a una crescente pressio-

ne a causa della crescente presenza dei mar-
chi cinesi in questo mercato, che sono stati alla

base del forte aumento delle vendite di veicoli

elettrici a batteria negli ultimi due anni.

Le vendite di BEV sono raddoppiate, raggiun-

gendo le 54.593 unità nei primi nove mesi del

2025, con BYD e íl suo marchio Denza che han-

no totalizzato 26.852 unità, seguite da SAIC-GM-

Wuling con 8.345 unità e Chery/Omoda con

6.615 unità.

Il sentiment del mercato nel Paese rimane de-

bole, con un numero inferiore di consumatori

che si impegnano nell'acquisto di beni dure-
voli. Gli ultimi dati governativi mostrano un'ac-

celerazione della crescita del PIL al 5,1% su

base annua nel secondo trimestre, in aumento

rispetto al 4,9% rivisto al ribasso del primo trime-

stre, principalmente grazie alla maggiore attivi-

tà di investimento e alle esportazioni. La Banca

d'Indonesia ha ridotto il suo tasso di interesse

:"::?-,7  'r  , I
~.~1ii1111~hijl 

~ 
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di riferimento di 25 punti base per la sesta volta

a settembre, al 4,75% dal picco del 6,25% di

appena un anno prima, per contribuire a sti-

molare la spesa al consumo.

LA MOBILITÀ ELETTRICA

La mobilità elettrica comincia a prendere pie-

de: sebbene la penetrazione resti oggi limitata

in molti paesi, l'ASEAN appare come una regio-

ne chiave per l'espansione degli EV grazie a

incentivi governativi, potenziale di produzione

di batterie e materie prime (ad esempio nichel,

litio) e crescente interesse dei consumatori. La

crescita dei veicoli elettrificati è sostenuta an-

che dal forte impegno dei governi nazionali

nel definire obiettivi vincolanti di decarbonizza-

zione entro il 2030.

Nel 2024 le vendite di veicoli elettrici e ibridi (EV

e HEV) nei sei principali mercati ASEAN han-

no raggiunto circa 351.000 unità', pari al 13%

delle immatricolazioni complessive, in crescita

rispetto al 9% del 2023. È un risultato che, pur

lontano dai livelli cinesi o europei, segna una

svolta strutturale nella domanda e nelle politi-

che industriali dell'area.
Nel 2025 la diffusione dei veicoli elettrici e ibridi

nei Paesi ASEAN ha compiuto un ulteriore salto

significativo. Le vendite di veicoli elettrificati (EV,

HEV e PHEV) rappresentano oggi circa il 15%

del totale delle immatricolazioni regionali, in

crescita rispetto al 13% del 2024.

Nel complesso, si prevede che entro il 2030 i

veicoli elettrificati rappresenteranno oltre un

quarto delle vendite totali nell'ASEAN, sostenuti

da una domanda crescente e da una rapida

espansione delle capacità produttive locali.

Restano criticità legate alla carenza di infra-

strutture di ricarica e alla frammentazione nor-

mativa, ma la traiettoria è chiara: la regione si

avvia a diventare uno dei poli emergenti dell'e-

mobility globale. ga

'PwC ASEAN-6 Automotive Market Snapshot, Aug. 2025
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EVENTI

FORMAZIONE, INNOVAZIONE E RETI ALL'8° AUTOMOTIVE CAMPUS

La filiera si incontra
per costruire il futuro
dell'autoriparazione
Due giorni di dialogo tra aziende,
tecnici e operatori per ridisegnare
l'automotive italiano tra innovazione,
competenze e nuovi modelli di
business.

D
ue giorni intensi con ta-
vole rotonde e confronti
diretti tra produttori, di-
stributori, costruttori e

operatori dell'autoriparazione: 18'
edizione dell'Automotive Campus,
svoltasi il 22 e 23 ottobre 2025 a
Pero si è confermata come una ve-
ra piattaforma nazionale dove la fi-

liera automotive si incontra per ca-
pire dove sta andando e quali com-
petenze serviranno per arrivarci.
Organizzato dalla nostra casa edi-
trice, l'edizione 2025 dell'Automo-
tive Campus ha rimesso al centro
un obiettivo preciso: ridisegnare
il futuro dell'automotive. E lo ha
fatto aprendo il dialogo tra mondi

ARVAL
BNP PARIBAS GROUP

BASE AUTOMOTIVE

REFINISH COATINGS
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che spesso viaggiano in parallelo
- officine meccaniche, carrozzerie,
costruttori, assicurazioni, flotte,
istituti tecnici, aziende dell'after-
market e startup - creando uno
spazio in cui tecnologia, formazio-
ne e nuove professioni non sono
concetti astratti, ma temi concre-
ti, messi sul tavolo da chi vive la
trasformazione ogni giorno.
Dalla diagnosi avanzata all'elettri-
ficazione, dalla digitalizzazione dei
processi alle competenze richieste
alle nuove generazioni, passando
per logistica, ricambi, intelligenza
artificiale e gestione del sinistro:
il Campus ha raccolto, discusso e
messo in relazione i cambiamenti
che oggi stanno ridisegnando l'inte-
ro ecosistema automotive italiano.

CAMPUS

Un'edizione che ha mostrato una
filiera viva, desiderosa di confron-
tarsi e di collaborare, consapevole
che il futuro non si attende: si co-
struisce, insieme.

GIOVANI, DISTRIBUZIONE
E NUOVE COMPETENZE
Il pomeriggio inaugurale si è aper-
to con la Speed Interview & Re-
cruiting Session, che ha coinvolto
150 studenti provenienti da sei
istituti tecnici e 20 aziende tra
sponsor e partner del Programma
GM-EDU. Un'iniziativa che testimo-
nia l'impegno concreto nel creare
ponti tra scuola e impresa, valoriz-
zando le competenze tecniche di
verniciatura, diagnosi e gestione
digitale dell'officina.

A M

17ONr

NOCo

DAVA

Dopo l'introduzione di Giuseppe
Polari, Gaetano Cesarano e Ales-
sia Cecchetti, l'evento è entrato
nel vivo con l'intervento dell'euro-
parlamentare Pierfrancesco Ma-
ran, collegato da Bruxelles, che
ha affrontato temi cruciali come

po~
provar

la concorrenza internazionale e la
transizione equa verso l'elettrico.
Maran ha sottolineato l'importan-
za di una politica industriale euro-
pea capace di proteggere le PMI
e i lavoratori durante il cambia-
mento tecnologico, evidenziando
come la sostenibilità debba essere
accompagnata da "una giustizia
sociale e produttiva".
La prima tavola rotonda, dedicata
al ruolo dei distributori di vernici,
ha visto confrontarsi protagonisti
di peso: Andrea Forbice [Cassani
Spa), Armando Tognela (Tognela
Group), Andrea Bottan (Ivicolors),
Cristian Marini (Car Color, Colo-
rauto e Sprint Color) e Gianluca
Straudi (Straudi). Il dibattito ha
esplorato le sfide legate al ricam-
bio generazionale, alla trasparenza
dei processi, alla robotizzazione

A~} ~ 1N.ILG-~ ~ ~. 
. 
~ ALEOELMECCANICO.IT
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., VENTI 

UTOMOTIVE
CAMPUS

• r>~.t°~9

1° TAVOLA ROTONDA

RIDEFINIRE LE RELAZIONI CON PARTNER: DISTRIBUTORI A CONFRONTO
L'evoluzione del ruolo del distributore tra ricambio

generazionale, rispetto della filiera e innovazione tecnologico

12810E ARMANDO TOGNELA ANDREABOTTAN CRI51rANMaMNi ...LUCA ETNA«

regno. 6ro.P dxAin°e

delle riparazioni e al valore della
formazione come leva competitiva.
Ne è emersa un'immagine di un
settore in piena evoluzione, che
deve coniugare velocità operativa
e centralità delle persone.
Spazio poi alle assicurazioni con
Rossella Sebastiani (ANIA) e Silvia
Pansini (Gruppo ITAS) che hanno
condiviso dati e riflessioni sui sini-
stri e sui nuovi modelli antifrode
nel corso di un intervento dal titolo
"Sinistri e autoriparazione in un
mercato che evolve". Michele De
Stefano (FIR) ha invece ricordato
come il concetto di "rigenerato"
stia diventando sinonimo di soste-
nibilità, e non più solo di riparazio-
ne: "Rigenerare significa allungare
il ciclo di vita dei componenti e ri-
durre gli sprechi, offrendo qualità
e rispetto per l'ambiente."
Alfonso Grimaldi (Stellantis) ha poi
illustrato l'evoluzione dei modelli
di distribuzione nel settore auto-
motive, analizzando come le nuove
tecnologie, i cambiamenti nelle abi-
tudini dei consumatori e la trasfor-
mazione digitale stiano ridefinendo
il rapporto tra costruttori, con-
cessionari e mercato. L'intervento
ha offerto una panoramica sulle
strategie adottate da Stellantis
per rendere la rete distributiva più
efficiente, sostenibile e orientata

UTOMOTIVE r i p,
CAMPUS

~►_ k:,:._

al cliente.
La diretta TV su Canale Italia con
ABS Motori ha segnato un mo-
mento di grande visibilità: la tavola
rotonda "Analisi moderna del vei-
colo" ha riunito i principali produt-
tori di strumenti diagnostici con
Roberto Rossi [TEXA), Manuel Tur-
chetto (Launch Italy), Antonio Cofa-
no (Topdon), Santiago Malbran (Re-
pairify), Peter Riolo [Mahle) e Ste-
fano Canali (MotorD.A.T.A.). Il tema
caldo è stato quello dell'interopera-
bilità dei dati, della cybersecurity e
dell'Al nella diagnosi predittiva.
Al termine della tavola rotonda
Roberto Sanvito, Amministrato-
re Delegato di BASF Coatings, ha
illustrato le priorità strategiche
collegate al suo nuovo ruolo e le
prospettive di sviluppo di BASF nel
settore automotive, con particola-
re attenzione all'innovazione e alla

2 8 IL GIORNALE DEL MECCANICO

AUTOMOTIVE
CAMPUS

sostenibilità.
A seguire Anna Mine' [A.M.G. Sof-
tware) ha mostrato come l'intelli-
genza artificiale stia rivoluzionan-
do processi e strumenti nel mondo
automotive, migliorando l'efficien-
za operativa e la qualità delle de-
cisioni. L'intervento ha evidenziato
applicazioni concrete dell'Al nei si-
stemi software e nelle analisi dei
dati, mettendo in luce il potenziale
di queste tecnologie per suppor-
tare aziende e professionisti del
settore.
Subito dopo una sessione è stato il
momento di una strategica dedica-
ta alla gestione del magazzino, con
Luca Bonalumi (Ouattroruote Pro-
fessional), Ciro De Pasquale [Pro-
ger), Michele Scacchetti (Modula)
e Alessandro Monzeglio (IDIR): au-
tomazione, logistica predittiva e
tracciabilítà dei ricambi come chia-

1

HELE D - EFANO
Presi

vi di efficienza.
SINISTRI, ASSICURAZIONI
E NUOVI PROCESSI:
UNA FILIERA CHE CAMBIA
ASSETTO
Il secondo giorno si è aperto con
un'analisi di Nicola Morzenti (Ro-
land Berger) sullo stato dell'ar-
te dell'aftermarket e l'intervento
dell'europarlamentare Silvia Sar-
done, che ha rilanciato il tema del
"mix tecnologico del futuro" tra
elettrico, ibrido e idrogeno. Il con-
cetto di sostenibilità è stato de-
clinato da Christian Gherardi (DI.

PA. Sport) e Alessandro Ligabò
(ORicambi), che hanno offerto due
visioni complementari: quella del
ricambio rigenerato come risorsa
ambientale e quella della digitaliz-
zazione dei magazzini come leva di
competitività.
Con la prima tavola rotonda "IAM
& OEM & Alternativo", il Campus
ha affrontato il tema della coe-
sistenza tra filiere parallele. Da
Francesco Marangio (VBD Parts)
a Roberto Scarabei [AsConAu-
to), da Enrico Succo [Groupauto
Italia) a Diego Fiorenzoli (Omoda-
Jaecoo), passando per Davide
Ghioni (Telos Group), tutti hanno
convenuto sulla necessità di col-
laborazione tra costruttori e indi-
pendenti per garantire trasparen-
za e qualità nel post-vendita.
Altro momento di rilievo, il dialogo
tra Italo Baruffaldi (BCZ) e Paolo

1

STRATEGIE DI DISTRIBUZIONE

NEL SETTORE AUTOMOTIVE

ft
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1° TAVOLA ROTONDA

IAM & OEM S- ALTERNATIVO

Come si muovono gli operatori in un mercato sempre più dinamico e

sempre più "'unico'.., Ecco le variabili in gioco!

FRANCESCO MARANGIO ROBERTO SCARABEI ENRICO SUCCO DAVIDE GHIONI

bkv    VBD 

Pere A.CO,Wv° Greveu,nv 

°

Itee  P.M. Greve

Morfina [Autodis Italia): la filiera
distributiva italiana, sempre più
integrata e tecnologica, deve ora
"fare sistema" per restare com-
petitiva di fronte a concentrazioni
internazionali e nuove sfide digitali.

La sessione successiva, guidata
da Walter Vergani (Quattroruote
Professional), ha fornito dati con-
creti sulla gestione dei sinistri,
aprendo la tavola rotonda "Dal
sinistro alla liquidazione". II dibat-
tito ha messo al centro il vero
nodo operativo ed economico per

le carrozzerie italiane. Assicura-
zioni, reti e provider - tra cui Sa-
ra Assicurazioni, Confartigianato
Carrozzieri, AXA, ITAS, MAWDY,
Irontech Group e System Data
- hanno condiviso un confronto
serrato su trasparenza, qualità
dei ricambi, antifrode, digitalizza-
zione, perizia tramite intelligenza
artificiale e processi di liquidazio-
ne rapidi e chiari.
E emerso un concetto ormai non
più rinviabile: la gestione del sini-
stro del futuro sarà un processo
integrato, in cui tutti gli attori co-

DIEGO GIDRENZOV

enx.mzA Dl.r+or

am°d r Jwcoe

Ilvllo

municano attraverso piattaforme
condivise, con dati certi e traccia-
ti in tempo reale.
Successivamente una serie di in-
terviste "one to one" hanno visto
alternarsi sul palco Efrem Breso-
lin (Arval Italia), che ha parlato del
ruolo crescente delle flotte e delle
possibilità offerte dalle nuove tec-
nologie e dalla manutenzione pre-
dittiva, seguito da Alessio Franco
(Fard Parts Plus) e Roberto Pazzi-
ni (Hyundai), che hanno portato la
visione dei costruttori sul valore
dell'aftermarket come parte inte-

2° TAVOLA ROTONDA

ALESSANDRO LIGABÒ •

CEO
QAicambi

grante del business mode',
Nel pomeriggio, il confronto con
i manager di LKQ RHIAG - Silvia
Trossarelli, Stefano Aquila ed En-
rico Botter - ha mostrato come la
distribuzione si stia trasformando
in una filiera multicanale, integra-
ta e orientata ai dati, capace di
dialogare con ricambisti, officine
e flotte in un ecosistema unico.

RETI: AUTONOMIA SI,
ISOLAMENTO NO
Il panel dedicato al futuro delle reti
si è sviluppato a partire dal set-

LA RIPARAZIONE DEL VEICOLO 
DAL SINISTRO ALLA 

LIQUIDAZIONE

II risarcimento del danno tra ricambio 
originale, aftermarket e rigenerato

,E[AND 91. rAAR,R END°EASSI 5NWNE BALLARAR

4eX,NAWdN
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AUTOMOTIVE
CAMPUS

A'~iCheOii~

ROBERTO PAZZI

Head of Fleet & Pemorket

l-lyundai !tali

tore della carrozzeria con Simone

Mucciante (CarSafe], Lorenzo Por-

ta (Auto180), Alessandro Payra

[Carrozzerie DOC), Roberto Sticca
[CSN Collision) e Benedetto Bro-
gelli (Car Clinic).

I relatori hanno affrontato un te-
ma decisivo per gli anni a venire

e che tocca tutti gli aspetti della

LORENZO PORTA
Presidente
Au

3 0 IL GIORNALE DEL MECCANICO

EFREM BRESOLIN

),rettore Aftermarket Networ

Arva( Italia

I MODELLI DISTRIBUTIVI

Quando e come il mercato può essere ridisegnato

SILVIA 1P0554GELL1

.anc«ro- iw
LNO aHfeG .~

filiera incluso quello della mecca-

nica. I rappresentanti delle princi-
pali realtà del settore hanno infat-

ti analizzato il ruolo dei network,

mettendo in evidenza come l'auto-

nomia delle singole imprese resti
un valore irrinunciabile, ma come
la solitudine operativa rischi di es-
sere fatale in un mercato domina-

STEFANO A00Ma
o•a„

500 

1244744,~ w.
ENIMCOBOT,EP

~Kó ºw,a..d.,

to da volumi, standard, tecnologia

e relazioni istituzionali.

Un confronto concreto su modelli

di franchising, partnership e con-
sorzi, ma anche sulla necessità di

fare rete tra reti, condividendo va-
lori, standard e obiettivi comuni. E
per la prima volta, in modo esplici-

to e pubblico, tutti i relatori si so-

ialogo tra operatori per migliorare l'e

servizio e la soddisfazione del cliente

SIMONE MUCCIANTE
Presidente
Carsaf

ROBERTO STICCA
Generai Manager

CSN Collision

ALESSIO FRANCO

Direttore

Ford Parts Plu

no detti favorevoli alla possibilità
di sinergie tra reti diverse. Un'idea

che fino a pochi anni fa sarebbe

sembrata impossibile, ma che oggi

appare indispensabile per creare

massa critica e rappresentatività.

UN SETTORE CONSAPEVOLE
DELLE PROPRIE SFIDE
L'B°Automotive Campus ha mo-

strato un settore vivo, determi-
nato e consapevole delle proprie

sfide. L'intelligenza artificiale non
sostituirà i tecnici e le reti non sof-
focheranno la libertà delle singole

imprese, ma l'innovazione aumen-

terà la centralità degli autoripara-
tori che dovranno essere dotato
di competenze tecniche, digitali e
gestionali. Come ricordato in chiu-
sura da Giuseppe Polari, direttore
responsabile della nostra rivista,
il cambiamento corre veloce, ma

deve essere sempre guidato dalle

persone.

ALESSANDRO ()AVRÀ BENEDETTO BROGELLI

Direttore Generale
Carrozzerie DOC

Business Development
Director
or Clinic
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STEFANO CANALI - MOTORD.A.T.A.

Stefano Canali ha messo in evidenza
come l'evoluzione tecnologica del
settore richieda interventi forma- aajr'ok.
tivi molto più intensi rispetto al ~- h
passato. Durante la tavola ro-
tonda, 

r 
rt--

ha rimarcato che alcune _ >.
officine stanno investendo se-
riamente per restare al passo,
mentre altre sono ancora indie-
tro e rischiano di non riuscire a
sostenere l'aumento della comples-
sità dei veicoli. MotorD.A.T.A. suppor-
ta questo percorso tramite una struttu-
ra in più divisioni: dalla progettazione e orga-
nizzazione dell'officina, alla fornitura di attrezzature
avanzate, fino alla formazione tecnica dedicata.

SAMUELE ZANTI - LAUNCH ITALY

~

Per Samuele Zanti il futuro della dia-
gnosi passerà anche dall'intelligen-
za artificiale, ma avverte che l'ap-
proccio dovrà essere prudente e
basato su dati affidabili. Launch
sta sviluppando soluzioni che
utilizzano l'IA come supporto,
soprattutto per la gestione de-
gli ADAS, dei veicoli elettrici e
dei sistemi di sicurezza avanzata.
L'obiettivo, afferma, non è genera-
re aspettative eccessive, ma fornire
strumenti robusti e concretezza opera-
tiva a chi lavora quotidianamente sulle vettu-
re, evitando interpretazioni fuorvianti dei dati
e potenziali rischi.

a

ALESSANDRO MONZEGLIO - IDIR

All'Automotive Campus, Alessandro
Monzeglio ha illustrato il percorso
di rinnovamento logistico di IDIR,
basato su un hub centrale alta-
mente organizzato e una rete di
filiali perfettamente intercon-
nesse. Questo modello consente
una gestione del magazzino più -
snella, rapida e ottimizzata, gra-
zie anche alla collaborazione con
partner specializzati in automazio-
ne: un elemento strategico indispen-
sabile per portare efficienza e affidabili-
tà nella distribuzione dei ricambi.

J
~

-

AUTO

ANTONIO COFANO - TOPDON ITALIA

Secondo Antonio Cofano molti auto-
riparatori stanno vivendo una fase lp '
critica, poiché gran parte di lo-
ro ha iniziato a lavorare decen-
ni fa e fatica a tenere il passo
con l'accelerazione tecnologi-
ca del settore. Le auto stanno r'
cambiando più velocemente di
quanto la formazione tradizio-
nale permetta di aggiornare le
competenze. Per affrontare que-
sta situazione, Topdon sta svilup-
pando un modello di assistenza con-
tinua basato sulla remotizzazione delle
operazioni più delicate. Attraverso questo sistema, inter-
venti critici possono essere eseguiti da remoto da tecnici
specializzati, evitando fermi macchina e consentendo
all'officina di completare il lavoro con maggiore sicurezza
e rapidità.

ROBERTO ROSSI - TEXA

Roberto Rossi sottolinea come l'au-
mento della complessità dei si-
stemi elettronici abbia reso la
diagnosi moderna molto più im-
pegnativa rispetto al passato.
Non si tratta più di individua-
re semplici guasti, ma di inter-
pretare 

e~
patologie elettroniche

articolate che richiedono stru-
menti evoluti e aggiornamenti
continui. TEXA sta inserendo al-
goritmi di intelligenza artificiale
e nuovi livelli di supporto centrale
all'interno del proprio software, così da
fornire ai tecnici indicazioni immediate, guide operative e
assistenza continua nella risoluzione delle problematiche
più difficili.

/fr

CIRO DE PASQUALE - PROGER

Ciro De Pasquale ha sottolineato che
l'introduzione di sistemi logistici
automatizzati sta portando bene-
fici tangibili alle aziende di distri-
buzione: maggiore precisione
nella gestione delle scorte, ot-
timizzazione degli spazi, ridu-
zione dei tempi di evasione e
un miglioramento complessivo
del livello di servizio. Trasforma-
zioni che incidono direttamente
sugli aspetti strategici dell'impresa,
permettendo al business di essere più
produttivo e competitivo.

F/
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EVENTI

LE VOCI DEI PROTAGONISTI

MICHELE SCACCHETTI - MODULA

Michele Scacchetti ha spiegato come i
vantaggi dell'applicazione dei magaz-
zini verticali nel settore siano da
cercare nell'attenzione ad aspetti
quali il recupero dello spazio, il mi-
glioramento della gestione delle
attività e nella velocità nella pre-
parazione degli ordini.
Scacchetti ha sottolineato come
portare innovazione in questo set-
tore significa dare una notevole spin-
ta sull'acceleratore delle performance,
il che si traduce sempre in un miglior ser-
vizio verso il cliente finale.

FRANCESCO MARANGIO - VBD PARTS

Per Francesco Marangio la crescita
dei volumi dei ricambi rigenerati
è strettamente legata all'invec-
chiamento del parco auto e alla
ricerca di soluzioni con un mi-
glior rapporto qualità-prezzo. r
Sottolinea però che si tratta di
una filiera complessa: la gestio-
ne delle carcasse, la parte am-
ministrativa legata al ricarico, il
recupero logistico e il reinserimento
del ricambio rigenerato richiedono pro-
cessi molto precisi per essere sostenibili e
competitivi. A suo awiso il rigenerato è destinato a di-
ventare una quota stabile e significativa del mercato, a
condizione che riparatori e utenti siano correttamente
informati anche sui vantaggi legati a sostenibilità eco-
nomica ed ambientale.

DAVIDE GHIONI - TELOS

Per Davide Ghioni risulta sempre più
interessante confrontarsi con gli
altri attori della filiera. L'integra-
zione dei diversi livelli del setto-
re e degli interlocutori favorisce d

l'erogazione di un servizio sem- 9g1w:'
pre più a misura delle esigenze
dell'officina, proprio per questo
Ghioni trova fondamentale lavora-
re e confrontarsi con imprenditori
di spessore che sono in grado di dare
un'overview più ampia rispetto a quello
che è il mondo specifico di Telos.

âi

ROBERTO SCARABEL - ASCONAUTO

Roberto Scarabei ha sottolineato che
l'invecchiamento del parco circo-
lante sta determinando una do- .L,.:
manda crescente di manuten 
zione, pur in un mercato che a
livello economico resta stabile.
Questa situazione richiede effi-
cienza nelle consegne, coeren-
za tra distributori e installatori
e attenzione alla marginalità,
per evitare sprechi e micro-con-
segne poco sostenibili.

ENRICO SUCCO - GROUPAUTO

Enrico Succo nota che molti opera-
tori sottovalutano ancora l'impat-
to della digitalizzazione, mentre
questa rappresenta un'oppor-
tunità enorme per migliorare a
la relazione con il cliente, otti-
mizzare i tempi e semplificare
la gestione quotidiana dell'of-
ficina. Aggiungendo che l'intel-
ligenza artificiale e gli strumenti
digitali permetteranno alle offici-
ne di dedicare più tempo alla consu-
lenza e al servizio, riducendo le attività
ripetitive.

AU

MARTIN FULCHINI - MAWDY

Martin Fulchini sottolinea che per
Mawdy la priorità è collaborare
con una filiera riparativa compe-
tente e affidabile. Ritiene fon-
damentale circondarsi di pro-
fessionisti di valore e garantire
totale trasparenza in ogni fase
della gestione del sinistro. Per
Fulchini la customer experience
oggi è un elemento decisivo e mo-
menti di confronto come l'Automa-
tive Campus sono essenziali per far
evolvere i processi e creare sinergie tra
compagnie, tecnici e operatori della riparazione.
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Volumi in salita
Pechino ha
una quota
del 6% nel Paese

Le f2 azionnfl

La percentuale sale al 9%
con Dr (assembla in Italia)
e Geely per il brand Volvo

Filomena Greco
TORINO

Un anno vissuto "di corsa", con
numeri in forte crescita da un mese
all'altro e quote di mercato molti-
plicate. È stato così per inewplayer
come Byd e per chi, come MG, ha
avviato tra i primi la fase di pene-
trazione sul mercato domestico.
Con un market share complessivo,
da gennaio anovembre, arrivato a
quota 9%, sommando case cinesi
(6%), realtà che assemblano in Ita-
lia come Dr (2%) e la galassia Volvo,
controllata da Geely. Byd da un an-
no all'altro ha visto moltiplicare
per io i volumi in Italia, passando
da poco più di 2mila immatricola-
zioni da gennaio a novembre del
2024 alle oltre 2omila di quest'an-
no, con una quota di mercato vici-
na all'i,5%da inizio anno, raddop-
piata quasi al 3% a novembre. MG,
brand in capo ai cinesi di Saic Mo-
tor, ha di fatto aperto la stagione di
penetrazione delle case cinesi sul
mercato italiano ed europeo, an-
che attraverso la vendita dimoto-
rizzazioni tradizionali, progressi-
vamente affiancate dai modelli
elettrificati. Ha visto raddoppiare
i suoi volumi in due anni e da gen-
naio ha sfiorato un market share
del 3,3%. Sommando le immatri-
colazioni in capo ai produttori ci-
nesi sul mercato italiano si arriva,
negli n mesi dell'anno, a quota 6%,
senza tenere conto di realtà come
Dr, EMC e DFSK, che assemblano o
distribuiscono auto prodotte in Ci-
na (circa il 2% del mercato), e del-
l'universo Volvo, controllato da
Geely (un punto di market share).

Nella classifica delle auto più

vendute in Italia arriva all'undice-
simo posto (a novembre) la Dol-
phin Surgdi Byd mentre nel perio-
do gennaio-dicembre entra tra le
prime dieci autovetture immatri-
colate la ZS di MG. E se si guarda al-
la classifica dei modelli full electric
più acquistati in Italia, a novembre
salgono in testa alla classifica due
case cinesi, Byd con la Dolphin Surf
e Leapmotor (in capo a Stellantis)
con la T03, mentre nei primi nme-
si dell'anno la classifica resta do-
minata da due modelli Tesla. Il me-
se scorso, di fatto, la variabile In-
centivi del Mase per le auto elettri-
che ha giocato comunque un ruolo
importante nella dinamica di pe-
netrazione dei modelli elettrici -
passati da una media del 5%delle
immatricolazioni dei mesi prece-
denti al i2,2% di novembre 2025 -
e nelle performance delle case ci-
nesi in Italia. In questo scenario, il
presidente dell'Anfia, Roberto Va-
vassori, è tornato a ribadire uno dei
limiti più pesanti degli incentivi
introdotti dal Governo, quello di
non essere riusciti a sostenere mo-
delli realizzati da case europee. Un
punto di vista non pienamente
condiviso dall'associazione Mo-
tus-E. «Nelle ultime settimane -
commenta Francesco Naso - han-
no guadagnato terreno i modelli
sotto i 2omila euro, un segmento
dove in realtà iniziano a posizio-
narsi anche le case europee e in ge-
nerale occidentali. È il caso della
Ford Puma elettrica, di Dacia e a
breve della Renault Twingo». Su
oltre 55.700 voucher rilasciati
complessivamente, 6.586 non so-
no ancora stati validati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

h Grazie all'effetto
incentivi tra le auto
elettriche Byd e
Leapmotor hanno
scalzato Tesla

Amo cinesi in Italia: 
® 
® .
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QUOTAZIONE AUTO A € 3.99!
la più aggiornata. la più precisa. SCOPRI!

ADV

ABBONATI: È GRATIS 
Quattroruote Fleet&Business è la rivista per i professionisti del

fleet management

 

Premium Listino Usato Quotazioni Magazine
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LAVORO

Intervista

Vavassori (Anfia): phase out al 2040
e 25% di termico non fossile

Mario Rossi aggiornato il 09/12/2025  0 commenti

Rispetto a un anno fa la situazione,
dal punto di vista della produzione
auto in Italia, è persino peggiorata…
Credo che il 2025 sarà l’anno di minima produzione sotto la

quale non potremo andare. Sapevamo di avere di fronte una

traversata del deserto. Solo che ci siamo arrivati con le borracce

vuote. A questo si sono aggiunti i ritardi richiesti dalla parziale

re-ingegnerizzazione delle piattaforme, che per fortuna c’è

stata e sta prendendo piede per offrire una varietà di

motorizzazioni diverse dal solo elettrico, ma che ha richiesto

altro tempo. Nel frattempo, il mercato non è andato come ci

aspettavamo. Però, senza dubbio, il 2025 per l’Italia dev’essere

ritenuto il punto di minimo storico. Altrimenti la filiera è a

rischio. Sappiamo che Stellantis darà la giusta considerazione al

Nuova Lynk & Co 01: la prova

ADV

I PIÙ POPOLARI

Green Deal L'Europa
rinvia il pacchetto auto:
2035 e biofuel sotto
esame

L'editoriale Auto cinesi:
la sindrome della volpe e
l'uva

Mercato italiano
Fiammata incentivi a
novembre: un’auto
nuova su dieci è elettrica

Tata Motors Il designer
della "Jaguar rosa" è
stato licenziato

Test BMW iX3: bella da
guidare, in autostrada fa
(quasi) tutto da sola -
VIDEO

VEDI ALTRO
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nostro Paese. Ha più di 50 fabbriche in giro per il mondo. In

Italia ce ne sono cinque, quindi il 10% o poco più della capacità

produttiva. Tornare a un 10% di produzione sarebbe un

buonissimo risultato.

TAGS: ANFIA  ROBERTO VAVASSORI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In qualità di Affiliato Amazon Quattroruote riceve un guadagno dagli acquisti idonei

Un grande risultato…
Mettere insieme un mosaico coerente di 50 stabilimenti con

una situazione di mercato come questa non è facile e non mi

stupisce che vengano annunciati investimenti negli Stati Uniti,

pienamente coerenti con la politica dell'amministrazione

americana e con gli obiettivi di mercato in Nordamerica di

Stellantis. Certo, ogni volta che muovi una pedina scontenti la

casella che lasci vuota. Al ministro Urso abbiamo detto: bisogna

prestare la massima attenzione ai veicoli commerciali leggeri,

che hanno un grosso contenuto di componentistica italiana. Ce

la dobbiamo vedere con la Polonia e la Francia, però l'Italia deve

essere il centro di eccellenza e il baricentro, in qualche modo, il

fulcro della produzione europea di Stellantis di Vcl.

E l'auto?
Stiamo seguendo, insieme al ministero, l’attuazione del piano

industriale di Stellantis, che ci è stato riconfermato pienamente

dal nuovo amministratore delegato Antonio Filosa. Sappiamo

che sarà rispettato. Potrebbero esservi anche sorprese positive.

ADV

SCOPRI IL NUOVO SP… CHICCO
CHICCOUna sezione di approfondimento
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Un pezzo a Mirafiori, un pezzo a Melfi, dobbiamo veder ripartire

la produzione in Italia. E in questa prospettiva, l’abbiamo detto

chiaramente, i fornitori italiani devono avere una chance

concreta. Non è pensabile che una piattaforma già pienamente

ingegnerizzata si debba per forza portare dietro le scelte di

componentistica fatte, per esempio, per la Francia. Poi, certo, la

componentistica italiana sconta anche la sua piccola

dimensione rispetto a una concorrenza globale fatta da giganti.

C'è un problema di dimensione e di
competitività dell'industria della
componentistica italiana?
Certo, ed è sempre più grave perché la competizione si sposta

sempre più in alto. Quando si deve competere con chi può

accedere a software e tecnologie a cui tu, invece, non hai

accesso le cose si complicano, anche se sei bravissimo a fare le

lavorazioni. E poi c’è un problema di dimensioni e di presenza

internazionale. Vi sono situazioni in cui un gruppo preferisce

scegliere un fornitore su base globale, che abbia la possibilità di

produrre in Cina, in Europa e in Nordamerica. Questo è un

problema. Anche se avessimo i volumi di produzione di veicoli

che auspichiamo, resterebbe il tema della componentistica. In

Europa stiamo facendo la battaglia per il local content e stiamo

trovando un ascolto abbastanza buono da parte della

commissione.

Ai tempi del governo Draghi fu
lanciato un piano da un miliardo di
euro all'anno per l'auto, di cui una
parte destinata a incentivare la
domanda e una parte destinata a
riconvertire l'industria. Soldi che
però non sono mai arrivati. L'anno
scorso addirittura il governo ha
tolto il tesoretto da 4,6 miliardi
residui…
Con la promessa, però, che per qualunque necessità la filiera

auto avrebbe avuto i fondi necessari. Ci fu spiegato che

tecnicamente quei fondi, che pesavano sul bilancio dello Stato

pur non essendo ancora stati erogati, dovevano essere stornati

su necessità immediate, tra le quali la difesa. Con l’impegno,

ADV
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ripeto, a finanziare l’industria dell’auto nel momento in cui ne

avesse avuto bisogno.

Però non è successo niente.
Di fatto no. Anche perché l’industria ha bisogno di imprenditori

che vogliano investire e che vogliano fare attività di ricerca in

Italia. E anche ammettendo di trovarli, resta il problema del

finanziamento che evidentemente non può essere interamente

a carico dello Stato. Qualche giorno fa il Ministero delle Imprese

ha dato il via libera ai finanziamenti dei cosiddetti Accordi per

l’innovazione, per i quali ci sono 731 milioni di euro del Fondo

Crescita Sostenibile. La porzione più consistente di questa

somma, pari a 530 milioni di euro, è stata riservata alle iniziative

nelle aree di intervento dell’automotive e della competitività

industriale nel settore dei trasporti, materiali avanzati, robotica,

semiconduttori. Purtroppo, però, la dimensione limitata delle

nostre aziende rende questi strumenti poco pratici. E poi le

procedure necessarie per accedere a questi fondi sono troppo

impegnative per la maggior parte dei nostri associati, non basta

che i soldi siano messi a disposizione, devono essere anche

facilmente accessibili. C’è un problema di complessità

procedurale che andrebbe semplificata. Il governo si è

impegnato in questa direzione, vedremo. Però siamo

terribilmente lenti.

Sta dicendo che non siamo capaci
di cambiare passo?
Non solo abbiamo perso contatto con il protone di testa, ma

anche col protone di mezzo. E il ritardo aumenta, non li
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vediamo neanche più. Se poi non ci danno nemmeno la

borraccia per cercare di recuperare… Se si va in Cina, in Corea,

negli Stati Uniti, ci si rende conto del diverso passo e della

diversa mentalità. È anche un problema culturale

dell'ecosistema Europa, in cui non siamo abituati al rischio e a

fare la differenza. Qualcuno ci penserà. Come disse Marchionne,

c'era un lavoro importante da fare. Ciascuno poteva farlo, ma

nessuno lo fece. Ognuno era sicuro che qualcuno lo avrebbe

fatto, ma nessuno capì che nessuno l'avrebbe fatto. Finì che

ognuno incolpò qualcuno per non aver fatto quello che

ciascuno avrebbe potuto fare. Ecco, siamo messi un po’ così. E

non è un problema solo italiano. Adesso abbiamo anche

istituito una nuova festività, quella di San Francesco. Ma come?

La nostra produttività e competitività soffrono e noi

aggiungiamo ulteriori costi da sostenere per le imprese?

A proposito di politica, due mesi fa
le associazioni del settore hanno
preso una posizione comune nei
confronti della politica. È stata colta
la portata del segnale, l'allarme che
è stato lanciato?
No. La politica italiana, ma anche quella europea, non è

consapevole del rischio esiziale che sta correndo l'automotive.

Lo dimostrano misure come il recente bonus veicoli elettrici, sul

quale come Anfia eravamo contrari, essendo nato da un

fallimento sulle infrastrutture di ricarica. Ma come? Avevamo

700 milioni per le infrastrutture e non siamo riusciti a

spenderli?

Però in poche ore sono stati
“bruciati” quasi 600 milioni per
acquistare 56 mila veicoli elettrici.
Basteranno per accendere
finalmente il mercato italiano delle
Bev?
Rispetto al numero di auto elettriche vendute quest’anno i 55

mila voucher erogati saranno un boost notevole. Resta il fatto

che gli italiani non hanno confidenza con l’auto elettrica e

restano scettici nei suoi confronti. Anche per colpa delle

concessionarie, che non le fanno provare. Oggi almeno il 45% di
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chi compra un’auto nuova in Italia a mio avviso potrebbe

tranquillamente passare all'elettrico, ma ancora non lo sa.

Veniamo al 2035. Potrebbe
cambiare qualcosa?
Prima di tutto è necessario aumentare i target intermedi delle

emissioni di anidride carbonica. Altrimenti, finito il triennio di

moratoria, è certo che le Case pagheranno le multe. Poi, prima

del 2035, c’è il 2030, con un limite di 49,5 grammi/km di CO2

totalmente sproporzionato rispetto ai 93,6 del 2027. Come si fa

a dimezzare in tre anni? Il valore corretto sarebbe tra 70 e 80

g/km. Per quanto riguarda il 2035, inoltre, è necessario che fino

a un 25% di veicoli immatricolati dopo questa data possa essere

alimentato da carburanti rinnovabili di origine non fossile. E

bisogna spostare il termine del 2035 al 2040 monitorando ogni

due anni l’andamento degli indici di elettrificazione e di

decarbonizzazione, come già prevede il regolamento attuale.

Infine, occorre un piano decennale di sostegno al rinnovo del

parco auto europeo che dovrebbe riguardare almeno 3 milioni

di veicoli all’anno, a scalare nell’arco di dieci anni, con un

incentivo di 5 mila euro per sussidiare l’acquisto di mezzi a

bassa o nulla emissione di CO2, quindi con neutralità

tecnologica, con un local content europeo, in termini di

componentistica, di almeno il 70-75%.

Un programma ambizioso. C'è una
possibilità che possa essere
adottato?
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Il 10 dicembre c'è la deadline della Commissione europea in cui

si farà la sintesi di tutti i gruppi di lavoro aperti negli ultimi mesi.

Avremo probabilmente un'apertura ai biocarburanti e alle

plug-in, che ancora oggi sono fortemente avversate da gruppi

di pressione molto ideologizzati incapaci di capire che le Phev

hanno una missione importante nella transizione, per quanto

siano illogiche da un punto di vista ingegneristico. Però sono

veicoli che possono assolvere a tutte le missioni, urbane ed

extraurbane. Cento chilometri di autonomia in elettrico sono

adatti alla maggior parte degli utilizzatori abituali dell’auto. Tra

l’altro, sono veicoli necessari per mantenere in Europa una

componentistica avanzata che serve anche in altre parti del

mondo, che il problema del 2035 non se lo sono nemmeno

posto. Nemmeno in Cina, dove sono molto pragmatici e dove

hanno detto che sull’elettrico si andrà fin dove sarà logico

andare.

Un anno fa parlavamo dei dazi sulle
Bev di produzione cinese. Dopo 12
mesi che bilancio si può fare di
questa iniziativa?
L'Italia, purtroppo, è stata molto leale nei confronti dell'Europa

e ha firmato quel provvedimento. E i cinesi non lo dimenticano:

ci chiedete di investire da voi, ma siete stati ostili con noi perché

avete firmato i dazi, ci dicono. E invece la Spagna, che non

aveva firmato, non appena si è aperta la possibilità di uno

stabilimento Chery, ne ha approfittato. L’Italia, poi, sconta

ritardi nelle infrastrutture e un alto prezzo dell’energia. Certo,

chi viene da noi sa di trovare stile, design e cervelli. Poi però vai

a vedere il costo della produzione… E i cinesi hanno,

giustamente, una fissazione per i costi.

La delega fiscale è stata prorogata,
due anni non sono bastati per
esercitarla. C'è una speranza che si
possa introdurre una leva fiscale
per muovere il mercato?
Lo strumento per rimetterlo in moto potrebbe arrivare da

Bruxelles sulle flotte. A condizione che non si aiutino con la leva

fiscale solo le elettriche, altrimenti sarebbe un altro fallimento. E

poi basta diktat. In ogni caso, siccome in Europa le flotte
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ADV

ADV

mediamente pesano il 50-60% delle immatricolazioni, se

qualcosa, forse, in Italia si farà, sarà grazie a quella disposizione

europea. Dico forse perché la certezza non ce l'abbiamo.

Potrebbe essere un superammortamento o un aumento della

deducibilità o della detraibilità dell’Iva. Restando sempre

consapevoli che in Europa la normativa fiscale non è uguale

dappertutto, in alcuni Paesi è più vantaggiosa rispetto all’Italia,

ma in altri no. Attenzione, dunque, a chiedere la stessa fiscalità

europea: si potrebbe persino peggiorare. Anche perché il

governo non perde occasione per ricordarci che non ci sono

soldi…
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Anfia, Vavassori: transizione da
correggere, così l'Europa si ferma
Lettera aperta alla vigilia dell'assemblea pubblica a Roma

Mondo Motori/

ROMA, 10 dicembre 2025, 10:24
Redazione ANSA
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↑  Anfia, Vavassori: transizione da correggere, così l’Europa si ferma ©
ANSA/Anfia

A lla vigilia dell'Assemblea pubblica di oggi a Roma, Anfia lancia
un appello alle istituzioni europee e italiane con una lettera
aperta che chiede una "correzione urgente" della rotta sulla

transizione ecologica dell'automotive, giudicata "a tappe forzate" e
già responsabile di un impatto economico e occupazionale
"evidente".

    Nella lettera, il presidente Roberto Vavassori ricorda che la filiera
europea occupa 13 milioni di addetti e investe oltre 84 miliardi l'anno
in R&S.

Nonostante i 250 miliardi investiti nell'elettrificazione, Anfia cita
stime che parlano di 100.000 posti persi nel 2024 e altri 400.000 a
rischio entro il 2028.
    "Così non si va lontano - avverte - servono regole intelligenti, non
penalizzanti".
    A preoccupare è il quadro normativo Ue verso lo stop ai motori
endotermici nel 2035. Anfia chiede la revisione dei target di Co2
2025-2027, obiettivi 2030 "oggi irrealistici", e flessibilità sul 2035
con una quota fino al 25% di veicoli non BEV. "Non possiamo
ignorare tecnologie utili come carburanti rinnovabili e ibridi
ricaricabili", sottolinea Vavassori.
    L'associazione chiede inoltre tutela del Made in Europe con
requisiti minimi di contenuto locale, "indispensabili di fronte a Usa e
Cina".
    Altro punto chiave è il parco circolante europeo, 250 milioni di
veicoli: Anfia sollecita un piano decennale per accelerarne il
ricambio, coordinato e premiante le basse emissioni e il lavoro
europeo.
    Sul fronte italiano, la filiera vale quasi il 6% del Pil e impiega oltre
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270mila addetti. Anfia chiede interventi urgenti per rilanciare
produzione e mercato e critica il nuovo giorno festivo del 4 ottobre,
definendolo "un costo inutile da 4 miliardi l'anno, che penalizza la
competitività".
    Vavassori segnala infine l'assenza di decisioni dopo un anno di
Tavolo Automotive e ricorda che i volumi produttivi sono "ai minimi
storici", poco sopra le 450mila unità. "La nostra industria non può
aspettare ancora", afferma, ribadendo il sostegno al Piano Italia di
Stellantis.

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Vavassori, unione intenti tra Anfia,
Stellantis e governo per una strategia
nazionale
Il 2025 annus horribilis. Con ingresso Filosa strategia più
coerente con richieste mercati

Mondo Motori/

ROMA, 10 dicembre 2025, 17:43
Redazione ANSA
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↑  Assemblea Anfia - RIPRODUZIONE RISERVATA

"S apevamo che il 2025 sarebbe stato un "annus horribilis",
con una produzione nazionale ai minimi storici.

L'avvento di Antonio Filosa alla guida di Sellantis ha portato l'azienda
a rendere la propria strategia più coerente con le richieste dei diversi
mercati.

L'unione di intenti di Anfia, Stellantis ed il governo, deve essere il
punto nodale sul quale sviluppare la strategia nazionale". Lo ha
dichiarato il presidente di Anfia Roberto Vavassori nel corso
dell'assemblea pubblica di Anfia a Roma, sottolineando l'impegno
per avviare un piano di lavoro serrato nelle volto a definire le misure
di una solida strategia di competitività della filiera.
    "Per quanto riguarda il nostro Paese - ha aggiunto Vavassori - le
nostre richieste sono chiare. Realizzare nei tempi e nei volumi
previsti il piano pluriennale presentato anche in Parlamento alcuni
mesi fa dal presidente" di Stellantis "John Elkann. Tornare a
considerare centrali i veicoli commerciali leggeri, riportando a oltre
le 300 mila unità i Fiat Ducato prodotti ad Atessa, ammodernando
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gli impianti in coerenza.
    Migliorare costantemente il rapporto con la rete dei fornitori del
gruppo, oggi ancora in grave sofferenza e con qualche segnale
positivo che va apprezzato e valorizzato. Aggiornare lo studio svolto
alcuni mesi fa, includendo dati corretti e aggiornati ad esempio sulla
comparazione tra costi spagnoli e italiani di assemblaggio veicoli.
Dare ai fornitori italiani una chance concreta di essere fornitori non
solo in Italia ma anche nelle altre geografie dove Stellantis opera, nel
segno della competitività".

Per approfondire

Agenzia ANSA

Anfia, elettrico è tecnologia chiave, non basta
per raggiungere obiettivi automotive - Mondo
Motori - Ansa.it

"Siamo stanchi di ripetere che ilfulcro della discussione non deve essere elettrico sì o
elettrico no. (ANSA)

 

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Auto, Vavassori (Anfia):
Colpevole miopia puntare solo
sull’elettrico
10 Dicembre 2025

“L’elettrico sarà la tecnologia di tendenza dei prossimi anni, ma allo stesso tempo

dobbiamo dire che è una colpevole miopia pensare che solo l’elettrico ci porti agli

obiettivi così sfidanti che l’Europa si è data”. Lo ha detto Roberto Vavassori, presidente

di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), in occasione

dell’assemblea pubblica dell’associazione. “Noi dobbiamo avere il coraggio di tornare

sui nostri passi – ha aggiunto – e di dire che la neutralità tecnologica è fondamentale per

il semplice motivo che la nostra industria vive in Europa se costruisce e vende ogni anno

almeno 18 milioni di veicoli con i loro componenti. Quindi a noi non interessa tanto che

tipo di propulsore questi veicoli abbiano. Noi dobbiamo produrre e vendere questo

numero di veicoli, altrimenti semplicemente la nostra filiera sparisce”.

HOME ECONOMIA AUTO, VAVASSORI (ANFIA): COLPEVOLE MIOPIA PUNTARE SOLO SULL’ELETTRICO

TUTTI GLI EVENTI CONNACT

Ti potrebbe interessare anche

Auto, Vigo (Anfia): “Serve
approccio pragmatico in Ue su
regole elettrico”

 12 Novembre 2025

POLITICA ECONOMIA CLIMA E AMBIENTE ENERGIA SCIENZA E TECH MOBILITÀ
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Stellantis, Filosa: "Regole Ue troppo rigide,
servono flessibilità e competitività per il futuro
dell’automotive"

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 10/12/2025
Ultima modifica il 10/12/2025 alle ore 15:47

TELEBORSA

Il Ceo di Stellantis, Antonio Filosa, ha
lanciato un forte appello all’assemblea
A n f i a  –  a l l a  p r e s e n z a  i n
videocollegamento del ministro Urso –
chiedendo una revisione urgente delle
regole europee sulle emissioni e una
strategia industriale più competitiva.
Filosa ha evidenziato come oggi si

registri  "un all ineamento politico tra alcune dichiarazioni recenti
dell’amministrazione tedesca e di quella francese", segnale che "molti
importanti stakeholder stanno chiamando a un’assunzione di buon senso" per
rivedere il quadro regolatorio europeo con un approccio "più flessibile e
allineato al mercato".

Secondo il Ceo, la geopolitica è ormai "un fattore interno cruciale" per
l’industria: decisioni prese oggi "impatteranno quello che succederà nei
prossimi 10, 15, 20 anni". Ma il nodo centrale resta la competitività. Filosa ha
affermato che in Europa "le normative troppo stringenti e l’eccessiva
dipendenza dalle catene di fornitura extra-europee ci impediscono di
guardare al futuro con la stessa fiducia" con cui guardano gli Stati Uniti, che
hanno rivisto standard emissivi e introdotto dazi per favorire il reshoring
industriale. Per questo, sostiene, "è necessario che l’Unione Europea e i suoi
Stati membri agiscano con urgenza".

La ricetta proposta passa da una decarbonizzazione "flessibile, realistica e
graduale", con obiettivi separati per veicoli commerciali e passeggeri, e da
misure per rinnovare un parco auto europeo in cui 150 milioni di vetture
hanno oltre 10 anni. Filosa chiede inoltre incentivi per sostenere la
produzione di nuove auto elettriche e ibride "piccole e accessibili" e un
meccanismo premiale per rafforzare la filiera produttiva "Made in Europe".

Filosa ha poi ricordato gli impegni presi con il Tavolo Stellantis: 2 miliardi di
investimenti negli stabilimenti italiani e oltre 7 miliardi di acquisti da fornitori
nazionali, più dei 6 miliardi inizialmente annunciati.

Guardando al futuro, però, l’esecutivo di Stellantis avverte: "È fondamentale
salvaguardare la produzione nazionale", perché l’Italia soffre "una grave
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10 DICEMBRE 2025 ALLE 15:43  2 MINUTI DI LETTURA

ROMA – “La Ue cambi rotta sulla transizione verso l’elettrico”.

L’amministratore delegato di Stellantis, Antonio Filosa, è

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME NEWS NUMERI LAVORO PENSIONI CASA FISCO RISPARMIO DIRITTI E CONSUMI RAPPORTI E FOCUS A&F PLUS

Auto, Urso: “Basta
rinvii, la Ue cambi
rotta sulla transizione
all’elettrico”
di Diego Longhin

All’assemblea dell’Anfia, l’associazione dell’indotto, il ministro annuncia un documento
comune con Berlino sul futuro dell’industria. E l’ad di Stellantis Filosa: “Il pragmatismo Usa
aiuta la crescita”. Gli acquisti in Italia da parte del costruttore sono saliti a 7 miliardi

▲
Da destra il presidente dell'Anfia Roberto Vavassori, il ministro del made in Italy Adolfo Urso e
l'amministratore delegato di Stellantis Antonio Filosa
 

VIDEO IN EVIDENZA
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collegato con l’Auditorium della Tecnica, cosi come il ministro

delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, mentre sul palco

c’è Roberto Vavassori, presidente dell’Anfia, l’associazione delle

imprese dell’indotto auto. La linea è comune, anche se Filosa

mette in evidenza “i problemi di competitività del Paese e i costi

dell’energia e del lavoro”, mentre Urso annuncia un documento

fatto insieme a Berlino, che dovrebbe uscire fra poche ore, e la

ripresa del tavolo auto a partire da gennaio. L’occasione è

l'assemblea pubblica di Anfia 2025: “Il futuro è adesso”.

"Mi auguro di poter presentare, tra poche ore, un documento

congiunto di politica industriale italo-tedesco che indica la

strada su cui noi chiediamo che la commissione Europea e si

incammini velocemente, su auto e siderurgia", ha spiegato

Urso. E ha poi aggiunto: “Il futuro dell'Europa si decide in questi

giorni ed è a un bivio tra declino inarrestabile e rilancio

industriale. Non possiamo più aspettare - continua Urso - e sono

convinto che il documento debba partire dalle ragioni

dell'Europa", ovvero sul "principio della libertà, libertà della

scienza, della tecnologia, dell'impresa e dei cittadini di scegliere

quale veicolo adottare".

Oggi la Commissione della Unione Europea avrebbe dovuto

annunciare le modifiche al percorso di riduzione delle emissioni in

vista del 2035, anno di passaggio dalla mobilità termica a quella

elettrica. Il tutto è stato rinviato al 16 dicembre, pochi giorni per

superare lo stallo soprattutto su un punto: il mantenimento delle

auto ibride plug-in. Urso: "Non so fin dove si spingerà von der

Leyen il 16, ma noi siamo determinati ad andare in fondo e non

ci accontenteremo di palliativi, misure tampone e rinvii a

ulteriori decisioni. Il tempo delle decisioni è questo ed è il tempo

delle decisioni radicali perché serve una revisione radicale delle

regole del green deal".

Filosa, che spiega come gli acquisti in italia del gruppo siano

saliti a 7 miliardi, sottolinea che “i dazi statunitensi per noi sono

un segnale chiaro: gli Stati Uniti hanno modificato le loro regole

con grande pragmatismo per riportare investimenti e produzione

nei propri stabilimenti. In questo contesto, Stellantis è una delle

poche aziende automobilistiche globali che dispone di una

Ford e Renault siglano una “santa alleanza” per
auto e veicoli commerciali elettrici. Tutti i punti

di Fabio Massimo Signoretti

09 Dicembre 2025
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rilevante capacità produttiva negli Stati Uniti e questo ci

garantisce un chiaro vantaggio rispetto a molti dei nostri

concorrenti". E poi fa il paragone con il Vecchio continente:

"Una situazione differente rispetto a quella in cui operiamo qui

in Europa, dove le normative troppo stringenti e l'eccessiva

dipendenza dalle catene di fornitura extra-europee ci

impediscono di guardare al futuro con la stessa fiducia", dice

Filosa.

L’ad di Stellantis, che ha come primo azionista Exor che controlla

anche Repubblica, guarda anche a livello italiano: “Aspettiamo

l'applicazione di queste misure a livello europeo, però, è

fondamentale salvaguardare la produzione nazionale”. E poi

aggiunge: “In Italia, infatti, soffriamo una grave mancanza di

competitività rispetto ad altre regioni, anche all'interno della

stessa Europa, con Paesi che riescono a conquistare importanti

condizioni di maggior competitività per le proprie imprese”,

spiegando che “per garantire il futuro dell'intera filiera italiana,

dobbiamo colmare con urgenza questo divario di competitività

attraverso azioni strategiche da indirizzare sia a livello europeo

che nazionale focalizzate sul costo dell'energia, sul costo del lavoro

e proprio sulla catena di fornitura”.

Il numero uno dell’Anfia, Vavassori, sottolinea che "il 2025 è stato

una valle della morte per la produzione automotive italiana, è il

peggio che abbiamo conosciuto. Da qui non si può fare peggio". E

aggiunge: "Quindi dal 2026 io mi sono preso l'impegno davanti ai

miei associati e non solo che ricominciamo a crescere grazie al

piano Italia Stellantis".

 LEGGI I COMMENTI

Stallo sulle auto ibride: a Bruxelles slittano i
ritocchi al regolamento

dal nostro corrispondente Claudio Tito

09 Dicembre 2025
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Stellantis 10,13 +0,32 17.07.13 10,024 10,194 10,05

STELLANTIS: VAVASSORI (ANFIA), A
FILOSA CHIEDIAMO REALIZZAZIONE
DEL PIANO ITALIA -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 10 dic - 'Oggi, con il Governo e Stellantis, abbiamo preso
l'impegno per avviare un piano di lavoro serrato nelle prossime settimane per definire le
misure di una solida strategia di competitivita' della filiera e di ritrovarci tra un anno per
condividerne l'andamento e i progressi del piano Italia', ha aggiunto Vavassori, indicando
che 'ripartiremo dal lavoro fatto in coordinamento da Anfia, Stellantis, sindacati e Regioni
e dalle proposte condivise, riaggiornando i dati di scenario e definendo tempi e modalita'
di partenza delle misure volte a sostenere investimenti e innovazione e rafforzare la
competitivita' della nostra filiera'. Per il presidente di Anfia, 'l'obiettivo e' che le misure
portino in tempi brevi ad una forte inversione di tendenza della produzione nazionale,
facendo a damento sulla realizzazione dei piani produttivi di Stellantis e su una
riconnessione forte del Gruppo con i fornitori italiani, nell'ottica di lottare insieme per la
valorizzazione del "Made in Europe". Le aziende sono pronte a fare la loro parte, insieme'.

Fla-
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Trasporti, ANFIA: lautomotive europeo e' un fattore essenziale di
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 Mercoledì 10 Dicembre 2025, ore 20.21 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  Anfia: produzione nazionale autovetture in calo a ottobre

Anfia: produzione nazionale autovetture in calo
a ottobre

Economia,Trasporti  10 dicembre 2025 - 20.13

(Teleborsa) - La produzione domestica delle sole autovetture ad ottobre ammonta a circa 15.000 unità di
volume, in calo del 18,1% rispetto a ottobre 2024. E' quanto emerge dai dati preliminari diffusi
dall'ANFIA. Ad ottobre, sottolinea l'Associazione della filiera automobilistica, secondo i dati Istat, la
produzione dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo del 4,1% rispetto ad ottobre
2024, mentre nei primi dieci mesi del 2025 diminuisce del 12,3%. Guardando ai singoli comparti produttivi del
settore, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale negativa dell’11,7% ad
ottobre 2025 e diminuisce del 18,8% nei primi dieci mesi del 2025 rispetto allo stesso periodo del 2024; quello
della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi registra una crescita del 7,5% nel
mese e dell’1,8% nel cumulato; infine, quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori aumenta del 5% nel mese e cala del 5,7% a gennaio-ottobre 2025.

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva
in lieve calo ad ottobre 2025 rispetto ai livelli del nono mese dello scorso anno. L’indice della produzione
industriale nel suo complesso, infatti, registra una diminuzione dello 0,3% ad ottobre e chiude a -0,7% i primi
dieci mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2024.
Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra una variazione positiva del
6,6% a settembre 2025, ultimo dato disponibile (+7,4% sul mercato interno e +4,9% sui mercati esteri) e
chiude i primi nove mesi dell’anno a -0,6% (-0,3% il mercato interno e -1,1% i mercati esteri).

A gennaio-agosto 2025 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi)
dall’Italia vale 10,71 miliardi di Euro, mentre l’import vale 23,61 miliardi di Euro. La Germania rappresenta, in
valore, il primo Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota del 17,4%, seguita da
Stati Uniti (16,5%) e Francia (12,2%).

Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 16,26 miliardi di Euro, con un saldo
positivo di 4,71 miliardi.
Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una crescita del 5,4% a settembre (ultimo dato
disponibile), grazie ad una componente interna in aumento del 5,1% e di una componente estera a +5,6%. A
gennaio-settembre 2025, il fatturato cala
invece del 9,4% (-13% il fatturato interno e -6,3% quello estero).

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una variazione tendenziale
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positiva del 2,8% a settembre (-0,7% la componente interna e +6% la componente estera). Nel periodo
gennaio-settembre 2025, l’indice del fatturato di questo comparto registra un decremento dell’11,2%, con un
calo del 19,9% della componente interna e del 2,8% della componente estera.
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L’automotive incalza la Ue: “Riveda subito le regole”
Orsini: “Bruxelles ha fatto 
di tutto per distruggere 
l’auto”. Filosa: “L’America 
è stata più pragmatica”
ROMA

S i è fatto di tutto per distruggere 
il mondo dell’auto. Non possia-
mo più aspettare delle proro-

ghe». A parlare è il numero uno di 
Confindustria, Emanuele Orsini, dal 
podio dell’assemblea dell’Anfia. Sul 
palco dell’Auditorium della Tecnica 
anche il presidente dell’associazio-
ne che raggruppa le imprese dell’in-
dotto delle quattro ruote, Roberto 
Vavassori, convinto che «il 2025 sia 
stato l’anno peggiore per il settore», 
e collegati il ministro delle Imprese , 

Adolfo Urso, e l’ad di Stellantis, An-
tonio  Filosa.  Tutti,  Confindustria,  
Stellantis, Anfia e governo, puntano 
il  dito  contro  l’Europa  che,  ieri,  
avrebbe dovuto annunciare le modi-
fiche al  percorso di  transizione al  
2035, anno spartiacque del passag-
gio dal motore termico a quello elet-
trico. Se ne parla il 16 dicembre. 

«Basta proroghe. Capiamo che ci 
sia la volontà di rimediare agli errori 
del  passato,  ma  vogliamo  sapere  
qual è la medicina», dice Orsini. Ri-
corda che «gli Stati Uniti mettono al 
centro  l’industria  per  restare  una  
grande potenza» e auspica che «l’Eu-
ropa si sbrighi e si svegli perché gli 
altri stanno facendo i compiti a casa 
e noi no». In piena linea con l’ad di 
Stellantis, Antonio Filosa: «Gli Usa 
hanno modificato le loro regole con 
grande pragmatismo per riportare 

investimenti e produzione nei pro-
pri stabilimenti, in Europa le norma-
tive troppo stringenti e l’eccessiva 
dipendenza dalle catene di fornitu-

ra extra-europee ci impediscono di 
guardare al futuro con la stessa fidu-
cia». Filosa sottolinea che Stellantis 
ha acquistato dai fornitori italiani 7 
miliardi, più dei 6 previsti e sottoli-
nea che l’Italia «ha un problema di 
competitività rispetto al costo dell’e-
nergia e del lavoro». Il ministro Ur-
so, che annuncia un documento co-
mune con il governo tedesco e la ri-
presa dei tavoli sull’auto da genna-
io, sottolinea che «non ci acconten-
teremo di palliativi dall’Europa, di 
misure tampone. Vogliamo decisio-
ni radicali e rapide».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il presidente
Emanuele Orsini, 
numero uno di 
Confindustria, 
chiede modifiche 
del green deal

Il ceo
Antonio Filosa 
paragona Usa 
ed Europa 
sulle misure 
di rilancio 
industriale
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450 mila veicoli

Auto ai minimi
Italdesign
passa da Audi
al gruppo Ust
Cambia proprietà

Italdesign, la storica azienda
automobilistica fondata da
GiorgettoGiugiaro. Il
gruppoAudi ha infatti
venduto lamaggioranza alla
multinazionale Ust, azienda
specializzata in tecnologia,
design e ingegneria basata
sull’intelligenza artificiale,
con sede in California e una

presenza rilevante in India.
L’attuale societàmadre di
Italdesign, Lamborghini,
parte di Audi Group,
manterrà una
partecipazione significativa,
mentre Audi resterà un
partner strategico nel lungo
termine, oltre che un
importante cliente. La
nuova proprietà ha
assicurato che nonha
intenzione di chiudere sedi
e di effettuare tagli
occupazionali.
Il settore auto tuttavia

continua a soffrire:
quest'anno la produzione di
veicoli in Italia si attesterà
intorno alle 450mila unità,
aiminimi storici. «In ballo
c’è il futuro nondi una sola

filiera,ma di un sistema
economico e socialemolto
più ampio e
interconnesso», ha avvertito
Roberto Vavassori,
presidente dell’Anfia,
durante l’assemblea
dell’associazione dei
fornitori auto, un settore
che vale il 6% del pil e
impiega oltre 270mila
addetti. «Sapevamo—ha
aggiunto—che questo
sarebbe stato unAnnus
horribilis». Resta però da
capire se il 2025 sarà il
punto più basso per
l’industria dell’auto
nazionale o una nuova
tappa di un lungo declino.
Molto dipenderà dai piani
di Stellantis, l’unico

costruttore attivo nel Paese,
i cui impianti, ha calcolato
StefanoAversa di
Alixpartners, stanno
lavorando al 35%della loro
capacità contro il 55% della
media europea. Di «numeri
non buoni» ha del resto
parlato lo stesso ceo di
Stellantis, Antonio Filosa,
rivelando che quest’anno il
gruppoha acquistato dalla
filiera italiana beni per oltre
7miliardi di euro, più dei 6
inizialmente annunciati.
Adesso ilmanager è al
lavoro sulla definizione del
nuovo piano industriale di
Stellantis, atteso entro
giugno 2026.

Francesco Bertolino
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Filosa: «La Ue
riveda le regole
sulle emissioni,
più flessibilità»
uass.mek-,enn.

Nel 2025 altro calo del 20%
di volumi produttivi in
Italia dopo il -36% dei 2024

Orsini: «Da europeista dico
che quello che sta facendo
ora l'Europa non serve»

Filomena Greco

Un anno orribile, 112025, che si porta
via una ulteriore quota del 20% di
volumi produttivi dell'Italia nel set-
tore delle auto e dei veicoli commer-
ciali, un calo che si aggiunge al -36%
del 2024. Da qui si deve ripartire per
una nuova fase industriale nei rap-
porti tra Stellantis e la filiera italia-
na, come si ribadisce durante l'as-
semblea nazionale di Anfia, l'asso-
ciazione delle imprese della compo-
nentistica auto guidata da Roberto
Vavassori. Il ceo di Stellantis Anto-
nio Filosa, in collegamento da De-
troit, mette in fila i problemi - la pe-
sante regolamentazione Ue, i pro-
blemi di competitività dell'Italia - e
torna a ribadire gli impegni del
Gruppo in Italia. «Questa'anno ab-
biamo garantito 2 miliardi di inve-
stimenti e i sei miliardi di acquisti
dalle imprese italiane sono diventa-
ti sette» annuncia Filosa. Il 2025 è
stato un anno di numeri tutt'altro
che buoni, ammette, «ma è stato un
anno di passi fondamentali, deci-
sioni che ci porterannoverso una ri-
presa gradualedeivolumi» analizza
Filosa. Che all'Europa chiede impe-
gni concreti a sostegno della neu-
tralità tecnologica, una attenzione
mirata al comparto dei commerciali
leggeri, «comparto in forte soffe-
renza convolumi di mercato in calo

del 15%», un sistema di supercrediti
per le city car elettriche e ibride Ma-
de in Europe e un fondo per accele-
rare il rinnovo del parco circolante.
La linea politica di Stellantis, del-
l'Associazione delle imprese della
filiera e del Governo si è allineata e
da mesi spinge per una revisione
della Regolamentazione europea
sulla decarbonizzazione. «Non so
fin dove si spingerà la Commissione
e la Von der Leyen nelle comunica-
zioni attese il 16 dicembre, ma non
ci accontenteremo di palliativi o ul-
teriori rinvii, questo è il tempo delle
decisioni radicali» ha ribadito il mi-
nistro delle Imprese e del made in
Italy Adolfo Urso che ha ribadito
l'importanza dell'azione comune di
Italia e Germania sul fronte dell'in-
dustria, dall'acciaio all'automotive.
Adare una scossa all'Europa è anche
l'intervento del presidente di Con-
findustria Emanuele Orsini. «L'uni-
co messaggio che stiamo dando, e lo
dico da europeista convinto, è far
capire che quello che sta facendo
l'Europa in questo momento non
serve. L'Europa così composta in
questo momento, non è l'Europa
che noivogliamo». Serve una corre-
zione decisa, aggiunge Orsini, che
guarda al mercato unico dell'ener-
gia e dei capitali come passaggi
chiave per sostenere la competitivi-
tà delle imprese italiane ed europee.

Il tema della competitività resta
un nodo pesante a carico della filie-
ra italiana, ed è stato al centro del-
l'intervento del ceo Filosa che al
Governo ha chiesto interventi in al-
meno tre direzioni: Ridurre i costi
energetici a carico delle imprese,
ridurre il costo lavoro con inter-
venti di defiscalizzazione e soste-
nere gli investimenti della filiera in
Ricerca e sviluppo, semplificando
i percorsi di accesso alle risorse ita-
liane ed europee.

L'industria europea è sotto scac-

co, su diversi fronti, quello ameri-
cano, quello cinese e il fronte inter-
no, legato adaunaregolamentazio-
ne che secondo gli industriali del-
l'auto sta mandando fuori fase un
comparto strategico. Si guarda
dunque al 16 dicembre, data decisi-
va per l'intero settore. Ma si guarda
con altrettanta attenzione al futuro
piano industriale di Stellantis. Al
ceo Filosa il presidente Vavassori
chiede un'azione decisa su diversi
fronti. A cominciare da quello dei
commerciali leggeri, tallone
d'Achille dell'industria europea, te-
desca e italiana in primis. «È neces-
sario tornare a considerare centrali
iveicoli commerciali leggeri, ripor-
tando a oltre le 3oomila unità pro-
dotte adAtessa, ammodernando gli
impianti in coerenza» sottolinea
Vavassori. Serve poi continuare
nell'azione di miglioramento del
rapporto con la rete dei fornitori del
gruppo, «oggi ancora in grave sof-
ferenza ma con qualche segnale po-
sitivo rispetto al passato, che va ap-
prezzato e valorizzato». I produtto-
ri italiani, aggiunge Vavassori, «de-
vono avere l'opportunità di essere
fornitori del Gruppo non solo in Ita-
lia ma anche nelle altre geografie
dove Stellantis opera». È stato così
in passato, le imprese della filiera
chiedono di avere anche in questa
fase nuove chance. Bene, ribadisce
Vavassori, la visione comune trafi-
liera, casa madre e Governo, senza
però dimenticare alcuni errori. Tra
questi l'ultima tornata di incentivi
per le elettriche: «I primi quattro
modelli sostenuti dal bonus non
sono prodotti in Europa» insiste il
presidente di Anfia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pierluigi Bonora a pagina 6

Green, Stellantis vota il tycoon
Lo scontro sulle emissioni

Green deal, Stellantis vota per Trump
Il ceo Filosa: «Usa pragmatici, per fare la decarbonizzazione occorre flessibilità»

Pierluigi Bonora

L’amministratore delega-
to di Stellantis, Antonio Fi-
losa, plaude al presidente
americano Donald Trump,
che lo ha ricevuto nei gior-
ni scorsi alla Casa Bianca,
prendendolo come esem-
pio di pragmatismo. Un
messaggio chiaro, quello di
Filosa, alla presidente della
Commissione Ue, Ursula
von der Leyen, che il 16 di-
cembre dovrebbe fare chia-
rezza sulla revisione del
Green Deal che ha affossa-
to il settore automotive. E
se Trump ha impiegato po-
chissimo per stravolgere i
piani del predecessore Joe
Biden, a Bruxelles è damar-
zo che si parla di stop
all’imposizione, dal 2035,
del “tutto elettrico” a bene-
ficio della neutralità tecno-
logica. «La decarbonizza-
zione - l’avvertimento del
top manager, collegato da
Detroit, all’assemblea di
Anfia (filiera italiana auto-
motive) - può e dev’essere
raggiunta secondo criteri
flessibili, che tengono in do-
vuto conto la realtà delmer-
cato, il diritto alla mobilità
dei cittadini e la loro libertà
di scelta. I dazi Usa, per
noi, sono un segnale chia-
ro: Washington ha modifi-
cato le regole per favorire
investimenti e produzione
negli impianti del Paese».

«Oggi - ha aggiunto Filosa,
che ha “duettato” con ilmi-
nistro Adolfo Urso, entram-
bi invitati da Roberto Vavas-
sori, presidente di Anfia - la
geopolitica non è più un
elemento esterno, seppur

di rilievo, all’industria, ma
un fattore interno cruciale.
Stellantis è una delle poche
aziende automobilistiche
globali che dispone di una
rilevante capacità produtti-
va negli Usa e questo ci ga-

rantisce un chiaro vantag-
gio».
Il tasto dolente resta l’Eu-

ropa che, in caso di nuovi
rinvii alla revisione del
GreenDeal, lo special advi-
sor della Confindustria, An-
tonio Gozzi, «vede la sua

manifattura durare non più
di 5 anni». «Qui - commen-
ta Filosa - le normative so-
no troppo stringenti e l’ec-
cessiva dipendenza dalle
catene di fornitura extra-eu-
ropee ci impediscono di
guardare al futuro con la

stessa fiducia che abbiamo
negli Usa. È necessario che
Bruxelles agisca con urgen-
za per restituire competiti-
vità alla sua filiera, riveden-
do le regole sulle emissioni
e riconoscendo il fatto che
non esiste una sola strada
da percorrere». Se ci sono
le condizioni giuste, infatti,
gli investimenti pesanti arri-
vano, come nel caso degli
Usa, dove il gruppo ha de-
stinato 13 miliardi di dolla-

ri.
Quindi, rivolto a Urso, il

ceo ha ricordato come «in
Italia è necessario abbassa-
re il costo dell'energia, ri-
durre quello del lavoro con
meccanismi di defiscalizza-
zione e aumentare la com-
petitività della catena di for-
nitura». Problemi per i qua-
li sono in corso discussioni
con il governo.

A Bruxelles, intanto, i ne-
goziatori del Parlamento
Ue e del Consiglio hanno
raggiunto un accordo politi-
co provvisorio su unamodi-
fica alla legge sul clima, che
stabilisce un nuovo obietti-
vo climatico intermedio e
vincolante entro il 2040: ri-
durre, cioè, le emissioni
nette di gas serra del 90%
rispetto ai livelli del 1990.
Raggiante, ogni qual volta
si parla di green, la presi-
dente von der Leyen: «Un
mese dopo la Cop30 abbia-
mo trasformato le nostre
parole in azioni, con l’obiet-
tivo di decarbonizzare
l’economia Ue per il 2050».
Vengono introdotte flessibi-
lità per rendere la traietto-
riameno rigida, come il rin-
vio dal 2027 al 2028 dell'en-
trata in vigore del sistema
Ets2 per trasporti ed edifici
e la clausola di revisione
dell’intero obiettivo climati-
co al 2040 dopo una valuta-
zione periodica da parte
della Commissione Ue.

Raggiunto a Bruxelles l’accordo sul clima
emissioni giù del 90% entro il 2040
Il 16 dicembre atteso il verdetto sull’auto
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FRONTE
APERTO
Il presidente
americano
Donald Trump
incassa
successi
all’estero
ma deve
fronteggiare
alcuni
problemi
interni,
l’ultimo
in ordine
di tempo
l’elezione della
democratica
Eileen Higgins
a sindaco
di Miami,
la prima
esponente
del partito
che entra
in carica in
città dal 1997
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Auto, ultimatum alla Ue
da Italia e Germania:
no allo stop agli ibridi

L'industria dell'auto europea vale il 7% del Pil della Ue

L'INDUSTRIA
ROMA  Nuovo e ancora più duro
messaggio da parte di Italia e Ger-
mania all'Europa per abbandona-
re le rigidità del Green deal soprat-
tutto sul fronte dell'auto. Martedì
prossimo la Commissione dovreb-
be annunciare la sua linea per rive-
dere le normative sulle emissioni
di Cot, ma Bruxelles sembra dispo-
sta a concedere poche deroghe alla
piena elettrificazione dei veicoli
dal 2035. Proprio questa battaglia
e quella sul rilancio dell'acciaio
hanno finito per essere al centro
del bilaterale italo-tedesco sull'in-
dustria che si è tenuto ieri a Roma
con i ministri Adolfo Urso (Impre-
se e Made in Italy) e Katherina Rei-
che (Economia ed Energia). Ne è
scaturita una dichiarazione con-
giunta di 24 punti, che - tra non ri-
chieste per rendere più sostenibile
la transizione in settori come Ia,
chip, microelettronica, plastica e
chimica - soprattutto alle tesi 12 e
13 fa capire la distanza tra Ue e
principali economie industriali
dell'Eurozona. Al punto 12, quello
sull'auto, Urso e Reiche non soltan-
to ricordano alla von der Leyen le
due lettere inviate dai premier Me-
Ioni e Merz per salvare gli ibridi do-
po il 2035, ma chiedono sulle emis-
sioni «una revisione del quadro
normativo esistente basata sui
principi di flessibilità e piena neu-
tralità tecnologica, con l'obiettivo
di evitare sanzioni sproporzionate
e di breve termine». Urso, non a ca-
so, ha detto: «Non accetteremo pal-
liativi».

Nel punto successivo della di-
chiarazione, il 13 incentrato sulla
siderurgia, Roma e Berlino chiedo-
no di confermare i dazi sull'acciaio
- in primis quello cinese - extra Ue,

di salvaguardare le forniture di rot-
tami e materie prime, e non meno
«necessario è rivedere il meccani-
smo di eliminazione graduale del-
le quote gratuite Ets fino a quando
il Cbam non avrà dimostrato la sua
efficacia». La Ue - che ieri ha pre-
sentato il pacchetto di semplifica-
zione della legislazione ambienta-
le per far risparmiare un miliardo
alle aziende - deve reinvestire i ri-
cavi delle multe in misure di politi-
che industriali. Anche perché co-
me dimostra l'ultimo rapporto del
Cer, Paesi come l'Italia nel 2026 e
nel 2027 vedranno ridurre le emis-
sioni. Sul fronte dell'acciaio, Urso
ha annunciato che sull'Uva sono at-
tesi oggi le offerte e i piani indu-
striali da Bedrock e Flacks, gli unici
pronti a rilevare l'intero gruppo.
Di auto e di scelte della Ue si è di-

scusso anche all'annuale assem-
blea dell'Anfia. Davanti alla platea
dell' associazione dei produttori di
automotive, Emanuele Orsini, lea-
der di Confindustria, ha scandito:
«Abbiamo fatto di tutto per di-
struggere il mondo dell'automobi-
le». Non meno duro Antonio Goz-
zi, leader di Federacciai, che con-
tro il declino del Vecchio Continen-
te ha proposto una marcia delle
imprese sul modello di quella dei
40mila, «perché se non si cambia
direzione la manifattura europea
nel giro di 5 anni, non 10, sparisce».
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La carica dei 1.011: il mercato
dell’autobus turistico ha il vento in
poppa!
Un anno d’oro per l’autobus da turismo. Quella che si avvia al termine è
un’annata da record per il comparto, che ha già superato la soglia delle
1.000 immatricolazioni (sopra le 8 tonnellate) al 30 novembre: secondo i
dati Anfia, sono 1.011. Pensate un po’: in tutto il 2024 le targhe erano 684.
Al 31 […]

11 Dicembre 2025 di Redazione

Home ▸ La carica dei 1.011: il mercato dell’autobus turistico ha il vento in poppa!
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Un anno d’oro per l’autobus da turismo. Quella che si avvia al termine è un’annata da
record per il comparto, che ha già superato la soglia delle 1.000 immatricolazioni
(sopra le 8 tonnellate) al 30 novembre: secondo i dati Anfia, sono 1.011.

Pensate un po’: in tutto il 2024 le targhe erano 684. Al 31 dicembre 2025 “rischiano” (ma è
un bel rischio!) di essere circa 1.100. Non succedeva da vent’anni. Nel 2006, infatti, i coach
avevano messo insieme 1.110 immatricolazioni. Dal 2006 al 2024, solo una volta (nel 2019,
con 912) si era superata la quota delle 900.

L’annus horribilis del Covid – nel 2020 le immatricolazioni si fermarono ad appena 340 – è
definitivamente dalle spalle, così come sono ormai dimenticati gli strascichi della post
pandemia: 420 targhe nel 2021, 359 nel 2022, 546 nel 2023 e, appunto, 684 l’anno passato.

Chi ha immatricolato più autobus turistici?

Nel segmento del Classe III è Daimler Buses a fare la voce grossa, grazie a 306
Mercedes-Benz (304 modelli Tourismo e 2 Sprinter sopra le 8 ton di ptt) e a 124 Setra, per
un totale di 430 coach, pari a una quota di mercato del 42,6%.

Alle spalle del gigante di Stoccarda c’è Scania, in grande spolvero: sono 194 i bus turistici
immatricolati del Grifone, all’interno dei quali segnaliamo ben 113 Touring HD. Ma,
attenzione, ricordiamo sempre come all’interno del dato del costruttore svedese siano
contati anche i coach Irizar su telaio Scania (e dunque 48 i6 Efficient, 15 i6 e 10 i8). A
proposito di Irizar, a quota 78, sottolineiamo i 44 i6 efficient, i 20 i8 e i 14 i6, tutti “integral”.
Lo share di Scania è del 19,2%, quella del costruttore basco del 7,7%, sempre secondo
l’analisi di Anfia.

Eccoci dunque alla terza forza in campo, ovvero MAN: sono 85 i turistici del Leone (84
Lion’s Coach più un Torsus Praetorian). Inoltre, sono 69 i coach del brand di proprietà
Neoplan (59 dei quali modello Tourliner). Insomma: 8,4% lo share di MAN, 6,8% quello di
Neoplan, per un totale del 15,2%.

Pallottoliere a 79 unità per Iveco Bus, grazie a 74 Evadys, per una quota del 7,8%. Più in
basso, a 37 targhe turistiche, Temsa (quota del 3,7%). Share dell’1,6%, invece, per Otokar
con 16 Classe III.

Sotto le 10 unità, infine, sei costruttori: a quota 6 Van Hool e VDL, a quota 3 Higer, Isuzu e
King Long (che ha immatricolato l’unico coach elettrico, il C12E) e a quota 2 Volvo Buses.

2 / 2

AUTOBUSWEB.COM
Pagina

Foglio

11-12-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 dicembre 2025 Pag. 65



Vavassori: «Unione intenti tra Anfia, Stellantis e governo per strategia
nazionale. Con Filosa strat

Realizzare nei tempi e nei volumi previsti il piano pluriennale presentato
anche in Parlamento alcuni mesi fa dal presidente» di Stellantis «John
Elkann. Tornare a considerare centrali i veicoli commerciali leggeri,
riportando a oltre le 300 mila unità i Fiat Ducato prodotti ad Atessa,
ammodernando gli impianti in coerenza. Migliorare costantemente il
rapporto con la rete dei fornitori del gruppo, oggi ancora in grave
sofferenza e con qualche segnale positivo che va apprezzato e
valorizzato. Aggiornare lo studio svolto alcuni mesi fa, includendo dati
corretti e aggiornati ad esempio sulla comparazione tra costi spagnoli e italiani di assemblaggio veicoli. Dare ai
fornitori italiani una chance concreta di essere fornitori non solo in Italia ma anche nelle altre geografie dove Stellantis
opera, nel segno della competitività". POTREBBE INTERESSARTI
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Produzione dell'industria automotive ancora in calo: in Italia ‐4,1% ad
ottobre

Prodotte, nel mese, circa 15.000 autovetture (‐18,1%) secondo i dati preliminari
di ANFIA Torino, 10 dicembre 2025 ​ Ad ottobre 2025, secondo i dati ISTAT, la
produzione dell´industria automotive italiana nel suo insieme registra un calo
del 4,1% rispetto ad ottobre 2024, mentre nei primi dieci mesi del 2025
diminuisce del 12,3%. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l
´indice della fabbricazione di autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una
variazione tendenziale negativa dell´11,7% ad ottobre 2025 e diminuisce del
18,8% nei primi dieci mesi del 2025 rispetto allo stesso periodo del 2024; quello
della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) registra una crescita del
7,5% nel mese e dell´1,8% nel cumulato; infine, quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori aumenta del 5% nel mese e cala del 5,7% a gennaio‐ottobre 2025. Secondo i dati preliminari di ANFIA, la
produzione domestica delle sole autovetture ad ottobre ammonta a circa 15.000 unità di volume, in calo del 18,1%
rispetto a ottobre 2024. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale
italiana complessiva in lieve calo ad ottobre 2025 rispetto ai livelli del nono mese dello scorso anno. L´indice della
produzione industriale nel suo complesso, infatti, registra una diminuzione dello 0,3% ad ottobre e chiude a ‐0,7% i
primi dieci mesi dell´anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2024. Il fatturato dell´industria in senso stretto
(escluso il comparto Costruzioni) registra una variazione positiva del 6,6% a settembre 2025, ultimo dato disponibile
(+7,4% sul mercato interno e +4,9% sui mercati esteri) e chiude i primi nove mesi dell´anno a ‐0,6% (‐0,3% il mercato
interno e ‐1,1% i mercati esteri). A gennaio‐agosto 2025 (ultimo dato disponibile), l´export di autoveicoli (autovetture
e veicoli industriali nuovi) dall´Italia vale 10,71 miliardi di Euro, mentre l´import vale 23,61 miliardi di Euro. La
Germania rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione dell´export di autoveicoli dall´Italia, con una quota del
17,4%, seguita da Stati Uniti (16,5%) e Francia (12,2%). Nello stesso periodo, l´export della componentistica
automotive vale 16,26 miliardi di Euro, con un saldo positivo di 4,71 miliardi. Il fatturato del settore automotive nel
suo complesso presenta una crescita del 5,4% a settembre (ultimo dato disponibile), grazie ad una componente
interna in aumento del 5,1% e di una componente estera a +5,6%. A gennaio‐settembre 2025, il fatturato cala invece
del 9,4% (‐13% il fatturato interno e ‐6,3% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e
loro motori presenta una variazione tendenziale positiva del 2,8% a settembre (‐0,7% la componente interna e +6% la
componente estera). Nel periodo gennaio‐settembre 2025, l´indice del fatturato di questo comparto registra un
decremento dell´11,2%, con un calo del 19,9% della componente interna e del 2,8% della componente estera.
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LA STRATEGIA

Fiat, il ceo del marchio
Francois rivela: «Topolino
sbarcherà presto negli
Stati Uniti»

LA NOMINA

Mercedes, Stefan
Weckbach da luglio 2026
nuovo ceo di Mercedes-
AMG e dei veicoli di alta
gamma

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Sapevamo che il 2025 sarebbe stato un «annus horribilis», con una produzione
nazionale ai minimi storici. L'avvento di Antonio Filosa alla guida di Sellantis ha
portato l'azienda a rendere la propria strategia più coerente con le richieste dei diversi
mercati. L'unione di intenti di Anfia, Stellantis ed il governo, deve essere il punto nodale
sul quale sviluppare la strategia nazionale». Lo ha dichiarato il presidente di Anfia
Roberto Vavassori nel corso dell'assemblea pubblica di Anfia a Roma, sottolineando
l'impegno per avviare un piano di lavoro serrato nelle volto a definire le misure di una
solida strategia di competitività della filiera. «Per quanto riguarda il nostro Paese - ha
aggiunto Vavassori - le nostre richieste sono chiare.

Realizzare nei tempi e nei volumi previsti il piano pluriennale presentato anche in
Parlamento alcuni mesi fa dal presidente» di Stellantis «John Elkann. Tornare a
considerare centrali i veicoli commerciali leggeri, riportando a oltre le 300 mila unità i
Fiat Ducato prodotti ad Atessa, ammodernando gli impianti in coerenza. Migliorare
costantemente il rapporto con la rete dei fornitori del gruppo, oggi ancora in grave
sofferenza e con qualche segnale positivo che va apprezzato e valorizzato. Aggiornare
lo studio svolto alcuni mesi fa, includendo dati corretti e aggiornati ad esempio sulla
comparazione tra costi spagnoli e italiani di assemblaggio veicoli. Dare ai fornitori
italiani una chance concreta di essere fornitori non solo in Italia ma anche nelle altre
geografie dove Stellantis opera, nel segno della competitività".

condividi l'articolo  a  b  

Vavassori: «Unione intenti tra Anfia, Stellantis e governo per
strategia nazionale. Con Filosa strategia più coerente con

richieste mercati»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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NewsProveDa SapereVideoFotoSaloni dell'autoOmniFurgone.it

Home News Interviste
Serve un piano d’incentivi Ue. E ai giovani dico: comprate auto usate
Il presidente di Anfia, Roberto Vavassori, prescrive la sua medicina all’Italia dei veicoli e chiede all’Europa di rivedere lo stop 2035

Foto di: Motor1
Di: Riccardo Ciriaco
11 dic alle 16:00
L’Italia dell’auto è ferma o, peggio, va in retromarcia, mentre la Cina avanza e i dazi americani fanno sempre
un po’ paura. Esaurito pure il boost degli incentivi all’elettrico, per rilanciare le vendite restano un appello
all’Europa, affinché riveda lo stop a benzina e diesel dal 2035, e l’alleanza con Stellantis e Governo.
A dipingere il quadro della situazione e indicare una strada diversa è Roberto Vavassori, presidente di
Anfia, a margine dell’Assemblea pubblica della sua associazione, che riunisce la filiera nazionale
dell’industria automobilistica.
Presidente, a novembre il mercato italiano dell’auto ha registrato una stagnazione, tranne sul fronte elettrico,
spinto dagli incentivi. Pensate che i contributi siano utili anche alle altre motorizzazioni? Ed eventualmente
come andrebbero strutturati?
In un mondo ideale, i bonus dovrebbero avere una portata pluriennale, non limitarsi al click-day. Dalla data
dell’annuncio alla messa a terra della misura, il mercato si è praticamente bloccato in attesa dei
provvedimenti. Quindi serve una pianificazione, se si è in grado di farla.
Si può fare?
Credo che, nella nostra situazione di bilancio, non sia facile. Ecco perché, come Anfia, chiediamo
fortemente all’Europa, che lamenta le emissioni del parco circolante, di proporre un piano decennale di
ricambio, omogeneo in tutti i Paesi e che valorizzi sia il made in Europe, sia i veicoli a zero o basse
emissioni.

Condividi

1 / 3
Pagina

Foglio

11-12-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 dicembre 2025 Pag. 69



Temo però che la Commissione non troverà il coraggio di fare una proposta del genere, utile invece per
contrastare il declino a cui stiamo assistendo, avendo lasciato la porta aperta all’ingresso di veicoli dall’Est
del mondo.

Quindi, rimanendo coi piedi per terra, cosa vorreste dall’Europa?
Molto più pragmaticamente, chiediamo la revisione dei livelli emissivi di CO2 in vari step, a partire dal
triennio 2025-2027, e sul 2035 chiediamo di approvare una flessibilità da usare, se necessario, per
estendere il limite di 5 anni, al 2040, e approvare la vendita fino a un 25% di veicoli con motore
endotermico variamenti ibridizzati, alimentati da vettori energetici decarbonizzati.
Basta?
Insieme a questo, deve essere approvata una clausola sul made in Europe che valorizzi le produzioni di
veicoli e componenti da manodopera europea.
Si parla anche di arrivo delle e-car, vetture più piccole ed economiche di ispirazione giapponese. Possono
essere una soluzione alla crisi delle vendite?
Le e-car sono una soluzione, ma non una panacea dei gravi problemi del settore. La condizione è che la
produzione della componentistica e l’assemblaggio di questi veicoli avvenga in Europa. Queste vetture
possono coprire una fascia di mercato che bilancia il trend verso veicoli più grandi e comodi e riporta a una
dimensione più utilitaristica, soprattutto in ambito urbano, considerata la densità dei centri urbani.

DI TENDENZA

VIDEO

HVO, un biocarburante prodotto anche dall’italiana Eni
Foto di: Motor1.com

Bollo auto 2026: cosa devi sapere per evitare
guai

Perché le auto ad autonomia estesa
piacciono così tanto?

Omoda 5 full hybrid (2025), la prova
dei consumi reali

Porsche 2026, tutte le novità in arrivo
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Rimanendo sul fronte internazionale, la vostra filiera è preoccupata dalla concorrenza cinese?
Moltissimo, perché ormai, a livello europeo e italiano, le vendite si stanno avvicinando al 10% dei nuovi
veicoli. È tantissimo e rappresenta circa 1 milione e mezzo di vetture. Pensate: una fabbrica in Europa
produce circa 250.000 auto all’anno…
E dai nuovi dazi americani?
I dazi, per come sono congegnati, non sono così pesanti per l’Italia, perché le esportazioni di veicoli o
componenti verso gli Stati Uniti non sono tantissime. Colpiscono invece i costruttori di veicoli ad alte
prestazioni, fiore all’occhiello italiano.
Ma ciò che impatta di più è l’effetto indiretto sulle aziende che esportano verso la Germania, visto che i
costruttori tedeschi spediscono veicoli premium completi negli USA. Lì sì che i dazi possono fare la
differenza, perché le Case auto stanno localizzando maggiormente le produzioni.
Torniamo in Italia. La situazione di Stellantis continua a preoccupare a causa del calo della produzione: cosa
dovrebbero fare il Gruppo e il Governo per tutelare la filiera?
A Stellantis chiediamo di dare puntuale esecuzione al Piano Italia nei modi, nei tempi e nei volumi. Al
Governo chiediamo una serie di misure di accompagnamento per fare in modo che il Gruppo
trovi vantaggioso continuare a utilizzare gli stabilimenti italiani, a partire dalla riduzione del
costo dell’energia, dei costi logistici e dei costi del permitting.

Come vedreste l’arrivo di un costruttore straniero in Italia, di cui si è vociferato nell’ultimo anno?
Non sarebbe negativo, a condizione però che si utilizzi soprattutto componentistica delle nostre
filiere. Ad oggi, l’attrattività del Paese è migliorata in termini di stabilità politica, ma mancano
ancora molte condizioni per far sì che un costruttore scelga l’Italia come sede europea. Chi lo
fa apprezza magari il design, però da lì a impiantare uno stabilimento di assemblaggio o
produzione da 250.000-300.000 veicoli ce ne passa. Tornano, infatti, fattori come il costo
dell’energia, le logistiche, le autorizzazioni e i contratti.
È per questo che costruttori come BYD scelgono altri Paesi?
BYD ha scelto l’Ungheria perché aveva già uno stabilimento di produzione d’autobus. Però il Paese fa ponti
d’oro quando si parla di permitting, logistica e facilità di insediamento.
Ultima domanda, più emozionale: cosa serve per far rinnamorare gli italiani, soprattutto giovani, dell’auto?
Io non ho iniziato la mia esperienza motoristica con un’auto nuova. Oggi in Italia e altri Paesi europei
abbiamo 4 milioni e mezzo di compravendite d’usato, contro 1 milione e mezzo del nuovo. Quindi, a un
ragazzo che vuole iniziare a guidare, consiglierei di guardare l’usato. Va bene una Morgan a 3 ruote!

ULTIMI ARTICOLI

Produzione della nuova Fiat 500 ibrida, presentata a settembre da Stellantis
Foto di: Fiat

Promozione Opel Corsa, perché conviene e
perché no
11 dic-Promozioni auto
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tecnica e allestibilità
11 dic-Veicoli Commerciali
Anche nel 2026 le multe non aumenteranno
11 dic-Anticipazioni
Bollo auto 2026: cosa devi sapere per evitare
guai
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zero emissioni
11 dic-Veicoli Commerciali

3 / 3
Pagina

Foglio

11-12-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 dicembre 2025 Pag. 71



comsteel right Gruppo fiori - manchette

NEWS PREZZI MERCATI BILANCI SIDERWEB EVENTI SHOP EDUCATIONAL ABBONAMENTI

SCOPRI
SIDERWEB

PROVA GRATUITA ACCEDI A SIDERWEB 

Home /  News / Urso-Reiche all’Ue: «Servono decisioni tempestive ...

Urso-Reiche all’Ue: «Servono decisioni
tempestive e coraggiose»

Sottoscritta dichiarazione Italia-Germania in vista
delle prossime scadenze legislative europee su
auto e acciaio
11 dicembre 2025

Benvenuto nel mondo siderweb

Login

Inserisci  qui  le  tue credenzial i  di  accesso:

Se non sei abbonato e vuoi continuare a leggere la notizia che ti ha portato fin qui,

Username

Password

 Ricordami

 Login  Password dimenticata?

ARTICOLI SIMILI

Vicini

10 dicembre 2025

AUTOMOTIVE, IL COMPARTO ATTENDE
LE DECISIONI DELL'UE

Vavassori (Anfia): «Servono norme per

ricomporre un settore a pezzi e tornare a essere

competitivi»

di Federico Fusca

10 dicembre 2025

ACCIAIO: PER IL 2026 ATTESO CAUTO
RIALZO DI DOMANDA E PREZZI

A MERCATO & DINTORNI, con gli analisti di

siderweb, un bilancio del 2025 e le aspettative

per il prossimo anno

di Redazione siderweb

5 dicembre 2025

BIR: «NO A MISURE UE CHE
OSTACOLANO LIBERO COMMERCIO»

Il Bureau: «Abbiamo bisogno di mercati

internazionali competitivi e ben funzionanti per i

materiali riciclati»

di Federico Fusca

28 novembre 2025

ACCIAIO, NUOVE MISURE UE: PIÙ
FLESSIBILITÀ

La "bozza Karlsbro": carry-over, revisioni più

frequenti e "melt & pour" più pragmatico

RICERCA

1 / 2

SIDERWEB.COM (WEB)
Pagina

Foglio

11-12-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 9-15 dicembre 2025 Pag. 72



attiva la prova gratuita. Per sette giorni puoi navigare liberamente e sperimentare

tutte le opportunità del sito.

Se preferisci puoi anche acquistare i SiderCredit i un modo semplice e diretto per

navigare tutto il sito quando ne hai bisogno.

Puoi registrart i  gratuitamente a Siderweb e riceverai le credenziali per iscriverti

agli eventi, scaricare i dossier, gli speciali della redazione o dall'ufficio studi.

Registrandoti riceverai inoltre la WEEKLY, la newsletter con la sintesi settimanale

delle notizie più importanti. Il servizio è gratuito e potrai disiscriverti in qualunque

momento.

Resta comunque sintonizzato su siderweb: organizziamo eventi, focus ai quali

partecipano operatori italiani e stranieri, momenti nei quali ci si confronta per capire

quale direzione stanno prendendo i mercati.

Ogni lunedì la redazione di siderweb realizza il siderweb TG, il telegiornale della

siderurgia che ti aggiorna sulle più importanti notizie della settimana. Lo trovi sul sito e

sul nostro canale YouTube.

 Prova gratuita

 Abbonamenti

 Registrati

10 dicembre 2025

AUTOMOTIVE, IL COMPARTO ATTENDE
LE DECISIONI DELL'UE

Vavassori (Anfia): «Servono norme per

ricomporre un settore a pezzi e tornare a essere

competitivi»

di Federico Fusca

10 dicembre 2025

ACCIAIO: PER IL 2026 ATTESO CAUTO
RIALZO DI DOMANDA E PREZZI

A MERCATO & DINTORNI, con gli analisti di

siderweb, un bilancio del 2025 e le aspettative

per il prossimo anno

di Redazione siderweb

5 dicembre 2025

BIR: «NO A MISURE UE CHE
OSTACOLANO LIBERO COMMERCIO»

Il Bureau: «Abbiamo bisogno di mercati

internazionali competitivi e ben funzionanti per i

Tondo: prezzi in tenuta

Rottame: lievi ritocchi

Coils: offerte europee salde

Altre News

MERCATI

10 dicembre

2 0 2 5

TONDO:
PREZZI IN
TENUTA

Magazzini pieni e

festività frenano gli

acquisti, improbabili

ulteriori rialzi

5 d icembre 2025

ROTTAME:
LIEVI RITOCCHI

Rapporto

domanda/offerta

buono. Diffusa l'idea

che la fase rialzista

sia terminata in

Turchia

4 d icembre 2025

COILS:
OFFERTE
EUROPEE
SALDE

Le incertezze su

Cbam e quote di

importazione hanno

spinto i compratori a

rivolgersi ai

produttori Ue

28 novembre

2 0 2 5

GHISA: PREZZI
IN RIALZO E
MERCATO IN
ATTESA DI
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A trainare gli aumenti

sarebbe la

mancanza di fonti

alternative

di Stefano Gennari
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NUOVE MISURE UE, L'IMPATTO SULLE
ESPORTAZIONI TURCHE

Tagli maggiori per fili, vergella, profilati e tubi.

Coils a caldo unica eccezione positiva rispetto

ai volumi storici

di Stefano Gennari
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Stellantis, il "pronto soccorso" di Filosa per salvare le
vendite: ecco come
Una lunga analisi di Reuters spiega come il nuovo ad metta le pezze sulla situazione critica lasciata da Tavares
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Play  Pause  Resume  Stop

Stellantis cambia pelle. Dopo l’uscita forzata di Carlos Tavares, il nuovo

amministratore delegato Antonio Filosa ha avviato una vera e propria operazione di

“pronto soccorso” per fermare la caduta delle vendite e riportare il gruppo su

una rotta stabile. Una strategia che punta a mettere da parte, almeno per ora,

l’ossessione per i margini e a concentrarsi su ciò che i clienti chiedono: modelli

competitivi, prezzi accessibili e una gamma più vicina ai mercati principali, a

partire dagli Stati Uniti. Secondo una complessa analisi di Reuters, la situazione

lasciata in eredità da Tavares era critica. La corsa ai profitti attraverso tagli ai costi

e rialzi dei listini aveva allontanato gli acquirenti, soprattutto negli Usa, il mercato

più redditizio per Stellantis. Mentre il resto dell’industria cresceva, le vendite del

gruppo sono crollate del 15% nel 2024 e i concessionari americani si sono

ritrovati pieni di modelli invenduti. Un quadro che ha accelerato il cambio ai vertici.
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Stellantis, "L'Italia è un problema": Filosa boccia l'UE e
promuove Trump

Il ceo all'Anfia annuncia 7 miliardi di acquisti in Italia, ma chiede regole
certe e "maggiore competitività"

Filosa ha scelto un approccio radicalmente diverso: aumentare subito i volumi di

vendita, anche accettando profitti più bassi nel breve periodo. Per farlo ha

riattivato le vendite alle flotte - noleggi, aziende, amministrazioni pubbliche - che

garantiscono margini inferiori ma permettono di smaltire le scorte e far circolare

più vetture sulle strade. Una presenza visibile che, secondo gli esperti, può riavvicinare

anche la clientela retail. Parallelamente, Stellantis torna a investire sui modelli più

richiesti in Nord America, come Jeep e Ram, e riporta in gamma prodotti tagliati

dall’era Tavares: la Jeep Cherokee e il popolare motore Hemi V8. Il messaggio è

chiaro: ascoltare il mercato e tornare ai fondamentali.

Non solo. Filosa ha iniziato a rivedere anche la strategia elettrica del gruppo,

giudicata troppo ambiziosa rispetto alla realtà dei mercati. Via, dunque, gli

obiettivi al 2030 che prevedevano il 100% di vendite EV in Europa e il 50% negli

Stati Uniti. L’elettrificazione resta, ma con un passo più graduale e

pragmatico. A cambiare potrebbero essere anche i confini dello stesso gruppo.

Stellantis oggi ha 14 marchi, dai generalisti Peugeot, Opel, Fiat e Citroën ai

premium Ds, Alfa Romeo e Maserati. Un patrimonio ricco, ma per molti osservatori

eccessivo. Filosa ha avviato una revisione complessiva per capire quali marchi

hanno un futuro industriale solido e quali, soprattutto in Europa, rischiano di

sovrapporsi troppo fra loro.
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La mappa della ricchezza: ecco dove
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spunta il Monferrato

 

Fiat, la 500 Ibrida diventa... un cioccolatino
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Stellantis, si punta sul Brasile: 5,8 miliardi e un modello
Fiat inedito?

Investimenti record per linee ampliate di Jeep e Citroën e produzione a tutto
gas

Il nuovo corso piace agli azionisti di peso - la famiglia Agnelli con Exor, la famiglia

Peugeot e il governo francese - che per ora non chiedono profitti stellari ma segnali

concreti di rilancio. Qualcosa sta già arrivando: nel terzo trimestre, per la prima volta

in due anni, le vendite in Nord America sono tornate a salire (+6%). Le sfide

però restano enormi. Il margine operativo adjusted del gruppo resta su livelli

molto bassi e, secondo gli analisti, non tornerà sopra il 5% prima del 2027, ben

lontano dal 13% raggiunto negli anni d’oro di Tavares. La concorrenza cinese

incalza e la transizione elettrica continua a pesare sui conti.
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